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I primo dicembre Urba-
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il 2 dicembre, Cairo diven-
terà in solitudine il record-
man assoluto: però anche
per il numero di derby persi
in 19 anni, 23 su 30oan una
sola srritninzitissima vitto-
ria, evidentemente neces-
saria soltanto per esigenza
di proverbio._ D s

A 54nistra
FudºriLeair.elh.
destra5imone
9arlaaa/gptto

... Giulla Ghlretti•

PARALIMPIADI/ALTRI 3 ORI DAI. NUOTO

Bicelli-Ghiretti-Barlaa
E un'Italia da impazzire
Per Simone anche il record del manºo. Giornata
trionfale* 10 podi totali. 7° posto nel medaglier

D 34-35

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 5

Diffusione: 25.189

Tiratura: 57.686







GRAVINA IL PRESIDENTE FIGC

«Fiducia nel ct
Ora Var a chiamata
e tempo effettivo))

L'arbitro Prontera al Var durante Udinese-Como '>

di Giorgio Marota

«restate bruttissima» di Spallet-
ti è stata una stagione di inten-
se riflessioni anche per il presi-
dente della Federcalcio. Nell'in-
tervista al nostro giornale de117
agosto, Gravina rispose con toni
duri a chi lo considera attacca-
to alla poltrona e inviò messag-
gi alla politica per scongiurare
nuove invasioni di campo («bi-
sogna rispettare la nostra demo-
crazia interna») oltre che alla Se-
rie A per chiedere un maggiore
utilizzo dei giovani («il minutag-
gio degli U21 italiani è del 2,8%,
gli Over 21 sono a131,6%e quel-
li stranieri al 63%»). Questi ar-
gomenti non smettono di esse-
re una priorità nella sua agen-
da: «Rispetto alla Spagna abbia-
mo un quarto dei selezionabili»
ha ribadito ieri a Radio Anch'Io
Sport su Rai Radiol.
Messo mancano tre giorni a

Francia-Italia di Nations e c'è il
rischio che i problemi dell'Euro-
peo siano soltanto finiti sotto al
tappeto, pronti a risollevarsi in
un polverone. «IIralia deve es-
sere testa di serie al sorteggio
del Mondiale e il ranlàng passa
dalla Nations - l'avviso di Gra-
vina - Se Spalletta rischia? Ab-
biamo commesso degli errori, li
abbiamo ammessi e analizzati.
Valutare la qualità di un tecni-
co sulla base di una o più parti-
te in un brevissimo tempo è un
errore strategico. Darei a Lucia-
no fiducia assoluta e tempo».

NOVITÀ. Tempo vero, non ef-
fettivo. Quello Gravina tenterà
di introdurlo nelle partite. Una
missione internazionale, più che
semplicemente italiana. Eppure
la Figc si dice pronta a guidare

«Lucio non rischia
Lo statuto? Guai
a dimenticare
il calcio di base»

la sperimentazione. Così come
avverrebbe con il challenge, il
"Var a chiamata" che seguirebbe
l'esempio della pallavolo, dove
la tecnologia interviene quando
viene interpellata dalle squadre
per chiarire un dubbio e non se-
condo protocolli arbitrali spes-
so cervellotici. «Eliminerebbe le
polemiche - ha spiegato Gravi-
na - mentre per il tempo effetti-
vo bisogna capire cosa cambie-
rebbe nell'ambito degli accordi
con le televisioni visto che non
avremmo più la certezza della
durata di una partita. All'Uefa
ho espresso anche la mia con-
trarietà al mercato aperto quan-
do iniziano i campionati. Poi ci
piacerebbe che anche gli arbitri
possano spiegare pubblicamente
le loro decisioni». Quest'ultima
novità è, a detta del presidente,
«immediatamente applicabile».
Ma con degli accorgimenti: «Non
vorremmo usare microfoni all'in-
terno degli stadi, magari potreb-
be apparire sul maxischenno la
motivazione della decisione in
forma scritta».

In cantiere c'è sempre la fa-
mosa commissione dei dirigenti -
Marotta, Giuntoli, Marino e Sar-
tori - per un coinvolgimento di-
retto dei dub. «Presenteremo un
progetto innovativo entro l'inizio
di ottobre», la promessa di Gravi-
na. Che durante il suo intervento
in radio è tornato anche sull'ar-
gomento più dívisivo: l'applica-
zione, nell'assemblea del  no-
vembre, dell'emendamento Mulé
che dà più peso al calcio profes-
sionistico. Molti in Figc conside-
rano quelli della Serie A degli "at-
te: amenti predatori'', di sicuro
penò i112% attuale della compo-
nente risulta troppo marginale.
«Dico sì alla valorizzazione del-
la dimensione economica, ma
anche "mai e poi mai" a perde-
re di vista l'anima trainante del
calcio di base e del volontariato
- ha concluso - Mi auguro che si-
ano state smaltite le tensioni e di
poter trovare una maggiore pro-
pensione al cambiamento».

VIRIPRODUZIONE RISERVATA
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Inizia l'autunno caldissimo dellaFigc
tra modifica dello statuto ed elezioni

p
rovare a dare un calcio al
passato invitando la Uefa ad
adottare alcune modifiche
(dalla Var a chiamata al

tempo effettivo), aprire una nuova
fase costituente a partire dalla
modifica dello Statuto alla luce del
via libera del decreto Mulè e far
riemergere la Nazionale dalle secche
di un Europeo che ha prosciugato
ambizioni e speranze. Sarà un
autunno caldo e ricco di impegni
quello che si appresta ad affrontare il
mondo del calcio e la Figc di Gabriele
Gravina che culminerà ad inizio 2025
con le elezioni federali. Affidando «al
ristoro delle ferie estive la possibilità
di smaltire le scorie di alcune

tensioni e di poter ritrovare
l'opportunità di presentarsi al tavolo
del confronto più sereni», il
presidente federale, ha fatto sapere
che dopo la pausa della Nazionale di
inizio settembre, si tornerà a fine
mese e nei primi giorni di ottobre al
tavolo per far ripartire il dialogo sulla
riforma dello statuto.
Il prossimo 4 novembre è la prima
data spartiacque. A fine luglio
Gravina condivise con i consiglieri la
decisione di trasformare l'assemblea
elettiva (annunciata pochi giorni
dopo il flop Europeo con
all'approvazione dei regolamenti
elettorali, subito impugnata dalla
Lega calcio) in un'assemblea

statutaria straordinaria. Lo stesso
presidente ha subito sottolineato che
lo spostamento delle elezioni non
cambia nulla ai fini di una sua
eventuale sua ricandidatura («Noi
rispetteremo l'emendamento Mulè,
la mia riserva si scioglierà quando
sarà finito il percorso con le nuove
regole», ha già sottolineato Gravina)
ma alcuni passaggi e i suoi stessi
recenti interventi sulle innovazioni
tecnologiche richieste all'Ifab, fanno
ritenere che il progetto avviato da
Gravina per il sistema calcio possa
continuare ancora con lui alla guida.
L'attuale presidente gode della
fiducia di personaggi di spicco nel
calcio italiano come Beppe Marotta,
Cristiano Giuntoli e Umberto Marino,
considerate voci fuori dal coro di una
Serie A che gli è rivale. C'è poi
l'Assocalciatori di Umberto Calcagno,
così come la Lega Nazionale
Dilettanti di Giancarlo Abete. Il
presidente federale può dunque
contare su un fronte abbastanza
ampio in caso di ricandidatura. Molto
è legato al nuovo cammino della
Nazionale di Spalletti dopo
l'eliminazione prematura dall'ultimo
Europeo. Quanto allo statuto, la Lega
Serie A vuole contare di più ed è il
principio espresso anche dalla nuova
norma di legge. In attesa di trovare
una quadra sullo Statuto, Gravina si è
mosso esponendosi in prima persona
per una serie di sperimentazioni
proposte dalla Figc alla Uefa.

$a NIA931141-elTE Ri5ENÄTA
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«Il Var a chiamata eliminerebbe le paler ̀ "¡
«II Var a chiamata eliminerebbe
polemiche legate a valutazioni
non sempre corrette da parte
del giudice di gara, anche se rite-
niamo debba essere conservata

l'oggettività del fuorigioco e del-
latecnologia del gol-line». Paro-
le del presidente della Figc Ga-
briele Gravina, ospite ieri della
Rai per "Radio Anch'io Sport".

aScn, ,, ih q q~o
(111 gioco s, d le fasce.
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Ino Panichi
riconfermato
presidente
Figc Marche
Battuto
Malascorta

Servizio all'interno

Figc Marche Panichi confermato presidente
L'8lenne ha ottenuto 216 voti, contro i 163 di Malascorta, e resterà al vertice dei Comitato regionale altri 4 anni. Ë il suo secondo mandato

ANCONA

Ivo Panichi, 81 anni, originario
di Ascoli Piceno, è stato confer-
mato alla presidenza del Comita-
to regionale Marche della Fede-
razione italiana giuoco calcio.
Panichi è stato rieletto al primo
turno con 216 voti contro i 163
di Gustavo Malascorta (più una
scheda bianca), un margine
quindi di 53 preferenze, che gli
permetterà di ricoprire anche
per il prossimo quadriennio la
massima carica regionale del
calcio dilettantistico marchigia-
no. Ivo Panichi, avendo avuto
più del 51 per cento dei consen-
si già alla prima votazione, non
ha avuto necessità di giocarsela
al ballottaggio. Cavaliere al me-
rito della Repubblica italiana,
nella tornata precedente (9 gen-
naio 2021) aveva ottenuto 204
voti (51%) contro (allora erano 3
liste) i 113 di Angelo Camilletti e
i 76 di Paolo Cellini.
Panichi era stato anche vicepre-
sidente del Comitato regionale
(dal 2010) con ruoli organizzati-
vi importanti e già presidente
dell'associazione sportiva di
Confindustria (1985-95). Su di
lui molto probabilmente, come
hanno ipotizzato alcuni delegati
all'assemblea di ieri, sono con-
fluiti i voti dei delegati del cal-
cio a 5 (almeno il 70%) e di socie-
tà dilettantistiche del Fermano,

dell'Ascolano e anche delle al-
tre province. Ben 380 i votanti
sui 411 aventi diritto, con i diri-
genti delle società sportive giun-
te ad Ancona anche da molto
lontano, segno evidente dell'in-
teresse che suscitano queste
consultazioni elettorale.
Dopo l'elezione del presidente,
c'è stato lo spoglio per conosce-
re i nomi degli otto componenti
del Consiglio direttivo e non ci
sono state particolari soprese,
dato che la maggioranza assolu-
ta è andata allo schieramento di
Panichi. Questi i consiglieri elet-
ti: Mosè Mughetti (177 voti), Au-
gusto Scarpini (170), Giancarlo
Arriva (177), Giammarío Schippa
(163), Francesco Battistini (155),
Andrea Colò (155), Euro Salvoni
(144), Luciano Diomedi (143).

Operazioni di voto per le squadre, ad Ancona. A sinistra: il presidente Ivo Panichi

Successivamente, nella tarda
serata sono stati eletti anche i
delegati assembleari e i revisori
dei conti.
II confermato presidente Pani-
chi nel suo discorso post elezio-
ne ha ringraziato gli elettori e
tutte le società, promettendo il

massimo impegno per il mondo
del calcio marchigiano, ricor-
dando che il Comitato è parte in-
tegrante della Lega nazionale di-
lettanti. Da oggi il presidente e il
nuovo Comitato sono chiamati
a dare risposte concrete.

Amedeo Pisciolini
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Calcio giovanile

Trofeo Ricco 2024
La festa del Monza
Monza in trionfo nel 45° Trofeo
Nereo Rocco di calcio giovani-
le, riservato alla categoria Allie-
vi e organizzato dalla Settigna-
nese. In finale il Monza ha supe-
rato 2-0 gli austriaci dello Sturm
Graz. Le reti dei brianzoli sono
state segnate in apertura di ri-
presa da Fardin e allo scadere
del tempo, in contropiede, da
Tantardini. Il Monza, alla sua pri-
ma presenza al Torneo Rocco,
ha fatto suo con pieno merito il
torneo vincendo tutte le cinque
partite disputate e senza subire
gol. Per il terzo posto un ottimo
Arezzo (vincitore della Coppa Di-
sciplina) cede solo ai rigori ai
serbi del Partizan Belgrado, do-
po che i tempi regolamentari si
erano chiusi sullo 0-0. Alle pre-
miazioni erano presenti perso-
nalità del mondo sportivo e del
Comitato Toscana Figc-Lnd, in-
sieme alla dirigenza della Setti-
gnanese con in testa il presiden-
te Maurizio Romei e i vicepresi-
denti Fani, Quadri, Scarzanella
e Furio Valcareggi del Comitato
organizzatore. Premio come mi-
glior portiere a Ottaviano del
Monza, capocannoniere Kante
dello Sturm Graz, miglior gioca-
tore Creti del Monza. La forma-

zione del Monza vincitore del
Torneo Rocco: Ottaviano, Sait-
ta, Creti, Orlando, Lazzareschi,
Villa, Ballabio, Treffiletti, Foglia-
ro, Fardin, Zanni. A disp. Capo-
ne, Chincoli, Marchioro, Verga-
ni, Benedetti, Ganci, Ilari, Tantar-
dini, Cassina. All. Simone Goni-
ni.
Al torneo calcistico sono abbi-
nati i premi nazionali Nereo Roc-
co che verranno consegnati lu-
nedì 9 settembre alle 18,30 du-
rante il gran galà nell'Aula ma-
gna del Centro Tecnico di Co-
verciano. Per lo sport riconosci-
mento a Giuseppe Marotta; per
il giornalismo sportivo a Marco
Bucciantini; per il personaggio
emergente a Michael Kayode
giocatore della Fiorentina. Pre-
mio 'Città di Firenze' agli espo-
nenti dell'atletica Larissa lapichi-
no e Leonardo Fabbri. Premio
speciale a Us Affrico per gli ec-
cellenti risultati sportivi. Diavoli
d'argento alla Lastrigiana calcio
campione d'Italia Juniores, al
commercialista della Figc-Lnd
Francesco Sisani e a Michele
Fratini. Il nuovo premio Resilien-
za è stato assegnato al calciato-
re Gaetano Castrovilli.

Francesco Querusti

SPOkivARf Flnri:~_

dePyloºhow

Siu r.
Doppio colpo in coppa

La gioia dei ragazzi del Monza, squadra vincitrice del torneo «Nereo Rocco 2024»
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I ragazzi autistici ospiti ai Giochi, l'autostima vola
Il professor Luigi Mazzone ha guidato la spedizione degli schermidori: non è la cura ma Muta

di Flavio Vanetti

Lo sport da solo non risolve
il problema dell'autismo, ma
può integrare le terapie classi-
che, «soprattutto perché è un
potente mezzo di inclusione
sociale», per dirla con il pro-
fessor Luigi Mazzone, respon-
sabile del reparto di neuropsi-
cologia infantile al Policlinico
di Tor Vergata, nonché mae-
stro di scherma e già mental
coach della squadra azzurra di
spada medaglia d'argento a
Rio 2016. Che cosa c'è di me-
glio, allora, del portare un
gruppo di ragazzi in cura a ve-
dere i Giochi olimpici? Nulla
può battere questa opzione.

Detto e fatto, allora: dieci ra-
gazzi, con rispettive famiglie,
hanno così viaggiato - spesati
di tutto grazie all'intervento,

Chi è

• Luigi
Mazzone (nella
foto),
responsabile
del reparto di
neuropsicolo-
gia infantile
al Policlinico
di Tor Vergata e
maestro di
scherma,
ha portato 10
ragazzi autistici
per tre giorni
a Parigi
ad assistere
alle Olimpiadi

tra gli altri, dell'Accademia
Scherma Lia (dove quasi la me-
tà degli iscritti sono autistici),
della Fondazione Bambin Ge-
sù, del Comune di Roma e del-
la Regione Lazio - a Parigi per
l'edizione 2024 dei cinque cer-
chi. «L'esperimento era già
stato fatto otto anni fa in Brasi-
le, adesso l'abbiamo ripetuto
anche se con un numero infe-
riore di giorni: tre invece di 8.
Ma i risultati sono stati entu-
siasmanti e i ragazzi, grazie al
Coni, hanno trascorso mezza
giornata a Casa Italia, ospitata
a Pré Catelan, il luogo in cui
Pierre de Coubertin brindò alla
nascita dei Giochi moderni».
Venendo da una formazione

di scherma (5 di loro la pratica-
no, 3 partecipano a gare) le pe-
dane dell'arte nobile, nel bel-
lissimo Grand Palais, sono sta-
te la meta principale dei parte-
cipanti alla spedizione

Nella foto
i dieci ragazzi
autistici, con
alcuni degli
accompagna-
tori, che hanno
potuto
assistere alle
Olimpiadi di
Parigi, spesati
di tutto, grazie
all'intervento
tra gli altri
di Accademia
Scherma Lia,
Fondazione
Bambin Gesù,
Comune
di Roma
e Regione Lazio

parigina (selezionati con la su-
pervisione di Mazzone). Ma
non la sola: «Abbiamo visto
anche una partita di volley
femminile e una di hockey su
prato, scoprendo che le diffi-
coltà dell'autismo sono supe-
rabili». Bisogna infatti calarsi
nella realtà di una condizione
di vita in cui perfino le abitudi-
ni più semplici della quotidia-
nità diventano problematiche.
«Uno dei ragazzi - sottolinea
Mazzone - non aveva mai preso
un aereo: nella sua situazione
può essere un guaio, così come
per la famiglia che lo segue.
Abbiamo poi messo i parteci-
panti di fronte alla "criticità" di
un'atmosfera olimpica: fare la
fila per entrare in un impianto,
assistere all'evento assieme a
migliaia di spettatori, accettare
urla, voci, annunci degli spe-
aker, tutti aspetti che possono

scatenare una crisi». La rispo-
sta è stata clamorosa e unica,
«perché - aggiunge il professo-
re - magari un'esperienza del
genere non sarà ripetuta nella
vita di queste persone. Nel ri-
badire che non è un sistema
per curare, ma un modo per
integrare le terapie, abbiamo
dimostrato che l'uscire di casa
e il relazionarsi con il prossi-
mo non genera scenari di pau-
ra o di rifiuto: riteniamo di aver
migliorato l'autostima dei ra-
gazzi».

Così Parigi 2024 avrà un se-
quel: «Pensiamo ai Giochi in-
vernali di Milano-Cortina,
l'Olimpiade in casa, e, perché
no?, a quelli estivi del 2028».
L'atmosfera di Los Angeles, la
spiaggia di Venice e altri luoghi
di culto di LA per superare le
barriere dell'autismo: funzio-
nerà di sicuro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Parigi la Difesa va all'attacco
con mamma Lory e il suo team

1117,,
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\ATIO\S LEAGUE

di Andrea Elefante
INVIATO A FIRENZE

A
nnmettere di aver sbagliato e as-
sumersene le colpe ha una sua
nobiltà. Saper cambiare - non
per forza idee, semmai il modo
per realizzarle - è segno di lucidi-
tà. Ieri, a un anno esatto dalla sua
prima conferenza da c.t., Lucia-
no Spalletti si è assunto l'una e
l'altra responsabilità, anzi tutte le
responsabilità di quanto accadu-
to a giugno in Germania: «Quel
che mi succede intorno dipende
da me al cento per cento». Il c.t
non ha visto altro modo - par di
capire - per mettersi alle spalle
questa sua estate orribile, alme-
no quanto l'immagine dell'ulti-
ma Italia dell'Europeo che ne ha
riempito i giorni, fra ricordi e ri-
flessioni. «Un'estate bruttissi-
ma: sono stato quasi sempre a
casa mia». A pensare e ripensare
«di aver fatto vivere un momen-
to così ai tifosi dell'Italia».

Troppe pressioni Quell'usci-
ta ingloriosa, dopo 90' su cui ha
puntato il dito anche Gabriele
Gravina, ribadendo comunque
«fiducia totale in Spalletti».
Blindato dal presidente, «e la
mia voglia di proseguire -ha det-
to il c.t. - è passata dall'aver capi-
to, già subito dopo la gara con la
Svizzera, che non era cambiata la
considerazione nei miei con-
fronti». Da li si riparte: cancella-
re sì, ma senza dimenticare. O
sottovalutare. «Spero che anche
la squadra senta il forte malesse-
re che ho provato io per quella
partita Atteggiamento, voglia,
testa: mai vista una mia squadra
non lottare così, non rincorrere
un pallone. Abbiamo mollato
non onorando la nostra forza e la
nostra storia». Se si crede che da
un baratro non si possa che risa-

«IO RESPONSABILE
DEL FLOP EUROPEO
ORA IN CAMPO 

UN'ALTRA ITALIA» 
lire, poi bisogna decidere come
provarci. Ma la prima cosa da fa-
re è capire il perché di quello
sprofondo: «Ho caricato i ragaz-
zi di troppe responsabilità, trop-
pe pressioni: non gli ho fatto gu-
stare la bellezza di indossare la
maglia dell'Italia».

Cambio spartito Ma la pro-
posta di una squadra è pure una
questione molto più pratica e
Spalletti ha anche saputo, capito,
che troppo spesso a non capirlo
erano i giocatori, quando cercava
di spiegare i principi del suo cal-
cio: «Difendere a quattro e co-
struire a tre: richiesta troppo esi-
gente, sarebbe servito più tempo
per lavorarci». Dunque? Dun-
que si cambia. Uomini: «Devo
guátdare anche alla carta d'iden-
tità e dare respiro a ragazzi nuo-
vi, per fare un gruppo nuovo: fa-
cile portare Acerbi o Jorginho,
ma poi dobbiamo andare a gio-
care fra due anni. Però devo ve-
dere una voglia straordinaria di
portare a casa anche una rimessa
laterale in più». E si cambia pure
spartito, perché alla prova dei
fatti non c'è proclama («Io so in-
segnare solo questo calcio: se
non va bene, non sono il c.t. giu-
sto», disse in Germania) che

ee CALAFIORI

e 

BUONGIORNO

GATTI 

 t

e FAGIOLI

FRATTESI
(TONALI) 

e
CAMBIASO RETEGUI

I LORENZO)

Venerdì con la Francia

DON NARU M MA

A
e

RICCI
DIMARCO

ZACCAGNI

GOS

Il ct confessa: «Ho passato
un'estate bruttissima».

E riparte con un gruppo più
giovane e un'altra tattica:

«Si difende e costruisce a 3»
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non possa essere rivisitato. E cal-
do liquido che non possa avere
pareti un po' più rigide: «Tolgo
una complicanza e i dubbi che si
è portato dietro quell'errore: si
difende a tre e si imposta a tre. Le
variabili? Dalle interpretazioni
dei calciatoti mai voluto ingab-
biare la libertà di esprimere ta-
lento, Se fate il giochino dei dop-
pi moli è facile vedere un 3-5-2,
un 3-5-1-1 o un 3-4-2-1 dietro le
mie convocazioni. E ne ho chia-
mati solo 23 per farli sentire to-
talmente dentro il progetto di
queste due partite».

Il confronto Anche di questo
si è parlato ieri mattina, nel pri-
mo incontro Spalletti-squadra
post Europeo: errori, propositi,
aspettative del c.t. «IIo parlato
10' e ho visto sguardi con-etti per
il momento che attraversiamo e
l'importanza della Nations Lea-
gue: serve una grande partita
contro la Francia». Da cimi c'è, rl
c.t. si aspetta fisicità («Kean e
Retegui, ma anche Okoli»), uno
scatto in avanti («Fagioli, rispet-
to alle scelte fatte all'Europeo»),
corsa, «quella di Brescianini, To-
nali che mi ha fatto capire di aver
riflettuto tanto ed è stato un mo-
tivo in più per portarlo e Ricci,
die ha le qualità del pensante ma
anche dinamismo• una duttilità
da sfruttare». E che la positività
di Bastoni tenga duro: «L'ho sen-
tito più ottimista dei dottori:
conta di stare bene in pochi gior-
ni». E chi non c'è, potrà esserci
più avanti. Chiesa: «Lo avrei
portato senza farlo giocare, ma il
Liverpool vuole che lavori du-
ro». Barella: «Mi ha detto che ha
difficoltà respiratorie e io gli do
fiducia, l'ho sentito sincero». E
anche Locatelli: «F dentro il
gruppo, ma rapporto che può
dare è ormai codificabile: da Fa-
gioli o Ricci invece mi aspetto
che possano ancora cambiare il
loro modo di giocare».

RIPRODUZIONE RISERVATA

TEMPO DI LEI IURA3'35"

LA GUIDA
Programma

Oggi e
domani
Allenamento a
Coverciano
Giovedì 5
Allenamento a
Coverciano, poi
partenza per
Parigi
Venerdì 6
Francia-Italia
(20.45, Parco
dei Principi a
Parigi)
Sabato 7 Volo
per Budapest e
allenamento
Domenica 8
Allenamento
della vigilia
Lunedì 9 Israele-
Italia (20.45,
Boszik Stadion,
Budapest) e
rientro nella
notte in Italia

Convocati

Portieri
Donnarumma,
Vicario, Meret
Difensori
centrali
Di Lorenzo,
Gatti,
Buongiorno,
Bastoni,
Cálaflori, Okoli
Esterni
Cambiaso,
Bellanova,
Dimarco, Udogie
Centrocam.
Tonali, Ricci,
Fagioli,
Pellegrini,
Frattesi,
Brescianini
Attaccanti
Retegui,
Raspadori,
Zaccagni, Kean

Azzurri Da sinistra, Mateo
Retegui, 25 anni, Sandro
Tonali, 24, e Davide Frattesi,
24 GETTVIMAGES

Tra i 23 convocati per la Nations League, sono 17 i reduci dall'Europeo
Due le novità assolute: d difensore Okoli e il centrocampista Brescianini

•—•%•*"—

FlM,

Un anno da
c.t. Luciano
Spalletti, 65
anni, è stato
nominato c.t.
dell'Italia il 18
agosto 2023:
con lui in
panchina, gli
azzurri hanno
giocato 14
partite, con un
bilancio di 7
vittorie, 4
pareggi e 3
sconfitte
IAPRESSE

Poste s .

HA DETTO

hb
Spero che
anche
la squadra
senta il forte
malessere
che ho
provato io
perla
partita
contro
la Svizzera

Ai ragazzi
ho parlato
per dieci
minuti: ho
visto sguardi
corretti.
La Nations
conta, con
la Francia
serve una
grande gara

Luciano
Spalletti
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L'INCONTRO

A rapporto da Buffon
Il ds è già al lavoro
per motivare gli azzurri
di Fabio Licari
INVIATO A FIRENZE

  igi Buffon debutta in

G Nazionale nell'ottobre
'97, spareggio mondiale

  con la Russia. Una notte
da tregenda: c'e la neve, sul
termometro fa 8 sottozero, siamo
rimasti senza portiere perché
Pagliuca s'è fatto male dopo
mezz'ora. Manca soltanto che
Dracula sia in agguato fuori dallo
stadio. Brutti presagi. Vieri, uno
da battaglie pesanti, dopo i190'
giura: «Qui non verrò a giocare
più». Gigi ha 19 anni e una bella
dose di sfacciataggine.
Il buon Cesarone Maldini gli
chiede «te la senti?», ma e un
modo di dire: Buffon è l'unico
portiere in panchina. Il veterano
Costacurta lo accoglie così
quando entra in area di rigore:
«Stai tranquillo, Gigi». Lui
risponde: «State tranquilli voi» e
si tira su le maniche.
Finisce 1-1, va al tappeto solo
perché l'amico Cannavaro gli fa
autogol, ma il Mondiale francese,
vedi che coincidenza, non
sfuggirà.

Totem azzurro Gigi ora di
anni ne ha 46. Dopo la maglia di
Zoff, portierone insuperabile e
capitano, ha indossato quella di
Riva e Viali: capodelegazione,
motivatore, "amico",
collegamento squadra-ct, totem.,
Adesso è direttore sportivo, figura
mai vista in azzurro: deve
sollevare Spalletti da compiti
diversi da quelli tecnico-tattici.
Nessuna sorpresa che, al primo
appuntamento dal terribile
Svizzera-Italia, dopo Spalletti
(«Adesso non si può più
sbagliare», ha detto il ct) anche
lui abbia parlato alla squadra.
Non gli servono gradi per essere
autorevole. Ha sollevato la Coppa
nel 2006 contro la Francia, e
uscito ai rigori sempre contro i
Bleus nel '98 e con la Sud Corea
di Moreno nel 2002, è caduto e s'è
rialzato. Gigi, ha rivelato Spalletti,
ha toccato «tasti emotivi» come
l'orgoglio di vestire la maglia
quattro volte campione del
mondo, il senso di responsabilità,
il sangue dell'amor proprio.

«Attentissimi» Si può
perdere c'è sempre l'occasione

Leggenda
Gianluigi Buffon, 46 anni, con il
"President Award" che la Lieta gli ha
consegnato in occasione dell'ultimo
sorteggio di Champions League.
L'ex portiere, campione del mondo
nel 2006, è l'azzurro con più
presenze nella storia della Nazionale
176 s adite AFP

per recuperare il successo
perduto, partendo se possibile
dalla Francia e da una Nations
che per noi non è un torneo
qualunque, men che meno in
questo momento. I giocatori, ha
detto Spalletti, sono stati
«attentissimi» alle parole del
nuovo ds. Quelli che c'erano e
quelli che l'hanno sentito al
telefono. Come Barella. Quando
l'interista ha comunicato
l'intervento al naso, d'accordo
con il suo club, e quindi
l' indisponibilità a questo giro,
Gigi gli ha telefonato subito. Gigi
non ha perso un' amichevole:
anche questo è un messaggio che
andrà trasmesso il prima
possibile. Il successo di un ciclo
azzurro e come la libertà di
Gaber: è partecipazione.

Stai tranquillo... Gigi non è
mancato neanche
all'allenamento del pomeriggio,
sotto il gran caldo, con una
decina di azzurri impegnati in
schemi epartitella. Retegui,
Dimarco, Ricci e Cälafion tutti in
gran condizione, Frattesi, Tonali;
Brescianini, Bellanova, più
Vicario e Meret in porta, mentre
gli altri sudavano a parte. Gigi in
polo scura, pantaloni bianchi,
scherzare ogni tanto con Spalletti,
e a dire altre due cose ai ragazzi al
rientro negli spogliatoi, tipo
«state tranquilli». Sperando che
qualcuno gli abbia risposto: «Stai
tranquillo tu». Sarebbe il buon
segnale che la npärtenza e
scattata.

U TEMPO DI LETTURA2'20"
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no da Bidïbn
I I cL r 4i2 al lavur.
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L'allenamento a Coverciano
fornisce subito una traccia

La svolta
dl 3-5-2

Italia coperta al Parco dei Principi
per resistere all'urto della Francia
Fagioli in regia più Tonali e Frattesi

dí Fabrizio Patania
INVIATO A FIRENZE

T talia solida, un po' meno

I liquida. Il campo e il pri.
mo allenamento a Cover-
ciano confermano le tracce

lasciate da Spalletti in confe-
renza. Si va verso il 3-5-2 per
provare a resistere all'urto di
Mbappé e della Francia, vi-
cecampioni ciel mondo, eli-
minati dalla Spagna nelle se-
mifinali dell'Europeo da cui
siamo usciti con le Ossa rot-
te. Il ct si è lasciato solo la fa-
coltà di inventare in attacco,
potrà variare il tema offen-
sivo e puntare in alternativa
sul 3-4-2-1, ma difficilmente
succederà al Parco dei Princi-
pi. Sana umiltà, nel solco del-
la tradizione e di cosa raccon-
ta la storia azzurra. Non è il
momento cli rischiare imbar-
cate o altre figuracce. Sareb-
bero letali dopo un'estate in
cui Via Allegri, ancora sotto
l'assedio del mondo politico
e della Lega di Serie A, ha ri-
schiato la crisi e si avvia ver-
so nuove elezioni. Si può per-
dere con la Francia, purché
non si sprofondi e la Naziona-
le dimostri la dignità smarri-
ta all'Olympiastadion di Ber-
lino. Il risultato peserà di più

lunedì sul neutro di Budapest
con Israele.

VERTICE BASSO. Conta la
Nations, non solo perché l'I-
talia esce dal fallimento in
Germania. Sei partite, da qui
a novembre, per conservare
nel ranking Fifa un posto tra
le prime dodici in Europa (ora
siamo settimi, togliendo Ar-
gentina, Brasile e Colombia)
e presentarci da testa di serie
al sorteggio di inizio dicembre
per le qualificazioni al Mon-
diale 2026 (scatteranno tra
marzo e settembre del pros-
simo anno). Bisogna ripren-
dere a pedalare forte, come
ha spiegato Lucio. Si cambia,
si difende a tre e si imposta a
tre. rallenamento, poco indi-
cativo e con i 23 convocati di-
visi in base agli impegni soste-
nuti in campionato, ha conse-
gnato un'indicazione tattica:
vertice basso a centrocam-
po, dove Ricci scambiava la
palla con Calafiori e apriva il
gioco su Bellanova e Dimar-
co, gli esterni. Segnale preci-
so di 3-5-2, non di linea me-
diana a due.

COPPIE. Dentro il tema for-
mazione, Spalletti si calerà tra
oggi e domani. Fagioli, come

Dimarco e Tonali in allenamento ieri a Coverciano

gli altri bianconeri e il roma-
nista Pellegrini, era nel grup-
po che ha svolto solo un leg-
gero lavoro atletico, ma un
posto da titolare è suo. A Pa-
rigi si può ipotizzare un cen-
trocampo a tre con lo juventi-
no (favorito su Ricci) in regia
spalleggiato da Tonali e Frat-
tesi. Pellegrini e Bresciani gli

Da valutare Bastoni
ma ieri già correva
Tra Retegui e Kean
ballottaggio aperto

ïTY

altri due interni. Dietro ci sa-
ranno Di Lorenzo, Calafiori e
il terzo uscirà dal ballottaggio
tra Bastoni e Buongiorno. tin-
terista è uscito con un affati-
camento dalla partita' con l'A-
talanta e andrà valutato, for-
se potrebbe giocare a Buda-
pest, ma ieri correva. Gatti e
Okoli le due alternative. Cop-
pie sulle fasce chiarissime: Di-
marco o Udogie, Bellanova o
Cambiaso. Davanti Retegui o
Kean più una punta d'appog-
gio tra Raspadori e Zaccagni.
In teoria il 3-5-2 potrebbe pre-
vedere il tandem Retegui-Ke-
an. Vedremo.

©iRIPR000ZIONE RISERVATA
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SPALLETTI RIPARTE DOPO L'EUROF

((Brutta estate ,p
La colpa è mia
Ora teste libere»
Venerdì con la Francia in Nations League.
«Mi aspetto tanto da Fagioli e Ricci»1 ® 20-21

NATIONS LEAGUE

Il ct spiega gli errori dell'Europeo:
«Ho messo troppa pressione ai ragazzi,
non hanno sentito il bello dell'azzurro,
E cambiare modulo in corsa ha creato

difficoltà: ora sempre a tre dietro»

ETIM
Poste

Lustre« Spellata,
a5 anni, etdeIrh,Ite
dalla agosto 2023.
A destra, Sandro Tonali,
24 anni. rientrato
dopo la squalifica

E/E

Spalletti cambia «Teste libere»
Sergio Baldini
INVIATO A FIRENZE

1 primo e indispensabile passo
per evitare di cadere una se-
conda volta è capire perché
lo si è fatto la prima e com-

portarsi diversamente. Luciano
Spalletti quel passo lo ha com-
piuto ieri. O meglio, lo ha com-
piuto durante «un'estate brut-
tissima» e ieri lo ha raccontato.
La sua nuova Italia, che venerai
contro la Francia alla 1" giorna-
ta di Nations League comincerà
un percorso che nel 2026 dovrà
portarla al Mondiale dopo due
edizioni saltate, dovrà essere più
serena nella testa e più sempli-
ce sul campo.

«La partita con la Svizzera è

É tornato Tonali: «Ha riflettuto, ho fiducia in lui. Voglio trovare nuovi
Calafiori facendo giocare i giovani: mi aspetto tanto da Fagioli e Ricci»

stata bruttissima per atteggia-
mento, abbiamo mollato, sia-
mo stati arrendevoli, non abbia-
mo onorato la storia- è tomato
sull'eliminazione dall'Europeo
-. In quaranta anni di carriera
non ho ricordo di una mia squa-
dra che non abbia lottato in quel
modo. Spero die anche i calcia-
tori abbiano avuto il malessere
che ho avuto io. Oggi (ieri, ndi)
quando io e Buffon abbiamo par-
lato loro mi sono sembrati deter-
minati e con lo sguardo corretto.
Ribadisco che io mi sento il re-
sponsabile. Ai giocatori ho det-

to che forse ho messo addosso
loro troppa pressione e non ho
fatto vivere loro la bellezza del-
la maglia dell'Italia, forse ave-
vo caricato troppo queste parti-
te da un punto di vista della re-
sponsabilità». Fin qui la testa,
ma anche su quanto successo
sul campo Spalletti ha deciso di
cambiare: «Nelle richieste un po'
troppo esigenti c'è anche quella
di difendere a quattro, costruire
a tre, impostare la partita cam-
biando vestito. Voglio togliere
quel dubbio. Giocheremo sem-
pre a tre in difesa».

Di tempo ora Spalletti ne ha
un po', ma vuole dedicarlo più a
far sbocciare giocatori e a creare
un gruppo: «Ora c'è da iniziare
un percorso nuovo e devo fare
delle prove. Le porte non sono
chiuse per nessuno: Locatelli,

«Con Chiesa ho
parlato: tornerà,
ora doveva lavorare
con il Liverpool»

Acerbi, Jorginho, so cosa pos-
sono darmi. Uno come Fagioli
o come Ricci però hanno possi-
bilità di un cambiamento totale
nel farli giocare, possono avere
una crescita diversa. Dobbiamo
costruire conoscenze nuove che
ci permettano di arrivare a va-
lori alti. Facendo giocare Cala-
fiori abbiamo trovato un gioca-
tore di valore altissimo. In que-
ste prove c'è lavoglia di scoprire
calciatori così». Esperimenti, ma
non troppi. Anzi, il gruppo è ri-
stretto: 23 convocati. «Due o tre
in più potevano starci - ha det-
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to il ct — Ma non volevo lasciare
nessuno fuori dalle partite e non
volevo cambiare troppo durante
le prove in allenamento, devo-
no sentirsi tutti fortemente den-
tro il gruppo». Gruppo in cui tor-
na Tonali - «Ho molta fiducia in
lui, l'ho sentito spesso, mi sem-
bra che abbia riflettuto molto ed
è un motivo in più per portarlo»
- e di cui fanno parte gli assenti
Barella e Chiesa: «Barella mi ha
chiamato e l'ho sentito sincero
nel parlarmi di queste difficoltà
respiratorie. C'è stata una deci-
sione della società dì farlo ope-
rare ora che non posso cambia-
re, lo aspetto la prossima volta.
Chiesa lo avrei portato senza far-
lo giocare, mi ha detto di aver
parlato col nuovo dub e di ave-

re bisogno di fare una prepara-
zione con loro. Meglio che svi-
luppi questo lavoro per poi tor-
nare».
Uno sguardo che Spalletti ri-

volge al futuro sentendosi addos-
so la fiducia di Gravina: «La mia
volontà di proseguire passa an-
che dall'aver capito subito che la
partita con la Svizzera non cam-
biava assolutamente niente nella
fiducia del presidente e della Fe-

«La partita con
la Svizzera è stata
bruttissima,
abbiamo mollato»

detrazione. Avessero manifestato
dubbi per me sarebbe stato faci-
le parlare con loro, sono persone
che ringrazierò sempre. Questa
fiducia mi ha permesso di met-
termi subito a cercare soluzio-
ni agli sbagli che hanno causa-
to questa sconfitta». Le soluzio-
ni le ha trovate, ora le metterà
alla prova del campo: «Abbiamo
qualità, mi aspetto tanto dai gio-
catori perché poi molto dipen-
de dall'interpretazione delle si-
tuazioni. Mi aspetto molto dalla
fisicità di Kean e Retegui, dalla
corsa di Brescianini, Ricci, Tona-
li. Voglio vedere un Fagioli dal-
le scelte diverse da quella parti-
ta lì, perché le ha dentro quelle
scelte».

@RIPRODUZIONE RISERVATA
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Spalletti cambia «Teste 66erei ~
• GlSingideó
un per/etto
di Radiale
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EUROQUALIFICAZIOñII UNDER 21

Si riparte da San Marino e Norvegia
Il ct Nunzia la: «Sappiamo cosa fare»

Si riparte da San Marino e dalla Norvegia, ma per la Naziona-
le Under 21 è già arrivato il momento della resa dei conti. In
poco più di un mese (e in 270' compresi quelli del 15 ottobre
a Trieste contro l'Irlanda), la squadra di Carmine Nunziata
si gioca la qualificazione alla fase finale dell'Europeo in pro-
gramma nel 2025 in Slovacchia. Gli azzurrini sono in testa
al Gruppo A, ma hanno una partita in più delle rivali. Giove-
dì alle 16.45 a Latina il primo appuntamento, poi martedì
10 trasferta a Stavanger. «Per noi è fondamentale andare in
posti dove c'è entusiasmo e dove lo stadio è pieno - le parole
di Nunziata -. Ci rivediamo dopo tanti mesi, vanno rimessi
insieme i concetti sapendo quello che dobbiamo fare».

Mea ~~ ~"
d.!Da ir,g1

paalini si ferma agli rilavi negli US Open
ma può amwiadiventare lan°4al munda
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ARABI
Totale spese ESTATE 2024

per stranieri

330
MILIONI

ESTATE 2023

937
MILIONI

Trasferimenti estate 2023 in milioni di

90

NEYMAR OTAVIO MALCOM R. NEVES MITROVIC
all'Al Hilal all'AI Nassr all'AZ Hilal all'AZ Hilal all'Al Hilal

SIZIADITIR
Altre novità

Da sinistra: iI difensore francese
Mohamed Simakan, 24 anni, dal

Lipsia all'AZ-Nassr; l'ex
Manchester City e Barcellona

Joáo Cancelo, 30 anni, all'Al Hilal,
ed Ezequiel Fernandez, 22 anni,
centrocampista argentino dal
Boca Juniors all'AZ-Qadsiah

cene

SPESI "SOLTANTO" 
330 MILIONI DI EURO
IL PIÙ CARO È DIABY
I SAUDITI FRENANO 
di Filippo Maria Ricci
CORRISPONDENTE DA MADRID

ambizione resta intatta, ma per

vari motivi la Saudi Pro League
nella sua seconda estate dopo la
rivoluzione calcistica del 2023
non ha tenuto l'assurdo ritmo di
spesa della prima. Lo scorso an-
no i club sauditi hanno investito
sul mercato circa due miliardi,
con quasi 940 milioni spesi in ac-
quisti di varia natura e relativi ca-
rissimi ingaggi. Una collezione di
figurine impressionante, nomi di
primissimo piano come Neymar

e il Pallone d'oro in carica Benze-
ma che decisero di seguire Cri-
stiano Ronaldo, apripista sbarca-
to a Riad qualche mese prima.

Investimenti contenuti In
questa seconda estate di mercato
le 18 squadre della Roshn Saudi
League hanno speso 330 milioni
per attrarre nuovi stranieri. Più o
meno un terzo rispetto al 2023. Il
colpo più caro, 60 milioni di eu-

L'estate scorsa
per gli stranieri
la Saudi League
sborsò quasi
un miliardo.
Ora risparmia

ro, è stato il francese Moussa Dia-
by, 25enne con un paio di pre-
senze nel Crotone, passato in tre
anni dal Bayer Leverkusen al-
l'Aston Villa e ora all'Al Ittihad.
Poi il centrale francese Simakan,
preso dall'Al Nassr dal Lipsia per
45 milioni, e l'inglese Ivan Toney,
che il Brentford ha ceduto all'Al
Ahli per 42 milioni. L'Al Hilal
campione in carica ha preso Joao
Cancelo dal City per 30 milioni.
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Sono le quattro squadre gestite
dal Pif, il fondo sovrano incredi-
bilmente ricco che sta investendo
non solo sul calcio ma su tanti al-
tri sport come previsto dal pro-
getto Vision 2030 lanciato da
Mohamed Bin Salman, per tutti
Mbs, la guida politica del Paese.
Soldi e posti Gli investimenti
sul mercato si sono ristretti per
motivi molto precisi. Il primo è
economico: dopo lo sperpero
clamoroso del 2023 l'idea del go-
verno era quella di rallentare. E
così è stato. Il secondo è pratico:
lo scorso anno i club della Spl
avevano 8 posti a disposizione
per gli stranieri, e solo 6 possono
giocare nelle competizioni conti-
nentali, uno dei quali dev'essere
asiatico. L'acquisto massiccio di
nuovi stranieri un anno fa ha
portato alla liquidazione di un
gran numero di stranieri arrivati
in Arabia Saudita prima della sta-
gione 2023-24, con conseguente
ulteriore spreco di denaro. E ai
calciatori tesserati lo scorso anno
non sono stati ovviamente offerti
contratti annuali, pertanto i posti
erano pieni, soprattutto nelle
grandi squadre. Nel dicembre del
2023 la lega Araba ha allargato a
10 il numero degli stranieri, ma
due devono essere nati nel 2003
o in anni posteriori. E ha ridotto
da 30 a 25 il numero di giocatori
tesserabili. Anche volendo, i club
arabi avevano le mani discreta-
mente legate.
I movimenti E allora per re-
stare ai grandi club e ai loro pochi
movimenti, l'Al Ahli per prende-
re Toney ha scaricato Saint Maxi-
min, l'AZ Nassr ha prestato Fofa-
na e svincolato Alex Telles per far
posto a Simakan e al portiere
brasiliano Bento, l'Al Hilal per
accogliere Joao Cancelo quando
tornerà Neymar (fermo da 11 me-
si) dovrà sacrificare uno tra Mal-
com, costato 60 milioni di euro
un anno fa, e Renan Lodi. L'unico
club che ha cambiato parecchio è
stato l'Al Ittihad, campione nel
2023: fuori Romarinho, Jota,
Hamdallah, Grohe e Hegazy,
dentro Diaby, Aouar, Rajkovic e
ieri l'olandese Bergwijn (dopo un

tentativo per prendere Galeno).

La lamentela In tutto questo
va segnalata la protesta dei club
minori, che si lamentano di non
poter competere con la potenza
di spesa delle squadre del Pif e
dell'Al Qadisiyah, il club del co-
losso energetico Aramco appena
promosso dalla B locale. In pan-
china c'è l'ex madridista Michel

che ha convinto a seguirlo il capi-
tano dei Blancos Nacho, oltre ad
Aubameyang, preso per 9 milio-
ni dal Marsiglia, il giovane argen-
tino Ezequiel Fernandez (22 mi-
lioni al Boca) e due ragazzini spa-
gnoli, Carlos Jimenez e Iker Al-
mena di Levante e Girona,
convinti ad andare in Arabia in
tenerissima età. Il resto dei pochi
under 21 presi sono brasiliani:
l'Al Hilal ha versato addirittura
40 milioni di euro al Benfica per
Marcos Leonardo, l'Al Nassr 18 al
Corinthians per Wesley, l'Al Ahli
9 al Fluminense per Alexander.
La nuova cantera araba, costruita
a colpi milionari.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C) TEMPO DI LETTURA 3'17"

I NUMERI

96
i punti
dell'Al Hilal
di Koulibaly,
Milinkovic-Savic
e Mitrovic la
scorsa stagione,
campione
d'Arabia, davanti
all'AZ Nassr
di CR7

35
i gol di
Ronaldo la
scorsa stagione,
re dei bomber
davanti a
Mitrovic (28) e
Hamed-Allah (19)

OCCHIOA...

Da Blanc a Jesus
118 allenatori
tutti stranieri

118 allenatori sono tutti
stranieri, e 11 sono stati
chiamati tra la fine di
giugno e la fine di agosto.
Trai nuovi ci sono il
francese Blanc, che ha
sostituito l'argentino
Gallardo all'Al Ittihad, e l'ex
interista Lamouchi all'Al
Riyadh. Resiste Gerrard (Al
Ettifaqh), promosso lo
spagnolo ex Madrid Michel
(Al Qadisiyah), confermato
Jorge Jesus che ha vinto il
titolo con l'Al Hilal e guida la
colonia portoghese: 5
tecnici con Luis Castro,
all'Al Nassr di Ronaldo dopo
Rudi Garcia e in bilico visti i
risultati non esaltanti.
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Moussa
otaby
nazionale
francese,
25 anni,
esterno
d'attacco,
dall'Aston Villa
all'AZ-Ittihad
GETTY

Marcos
Leonardo
Brasiliano,
21 anni,
ex Santos,
dal Benfica
all'AZ-Hílal
AFP

Ivan Toney
nazionale
inglese,
28 anni,
attaccante,
dal Brentford
all'AZ-Ahlì
AFP
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DALLA SERIE A

Bonaventura
primo italiano
E poi Gyomber
Aouar, Nandez

di f.m.r.

n anno fa dall'Italia

U verso l'Arabia erano
partiti in 9: i famosi e

  strapagati Brozovic e
Milinkovic Savic da Intere Lazio
verso Al Nassr e AI Hilal, poi il
romanista Ibañez,1' atalantino
Demiral (entrambi all'Al Ahli
colosso neopromosso) e il
bolognese Barrow (Al Taawon),
tutti trai 25 e i 26 anni, il
marocchino Sabiri prestato dalla
Fiorentina all'Al Feiha, e infine il
portiere rumeno del Milan
Tatarusanu (Abha), il gambiano
del Lecce Ceesay al Damac, e
l'altro rumeno Tosca, prestato
dal Benevento all'Al Riyadh e ora
tornato a giocare in C. C'era di
tutto, per età, ambizioni,
ingaggio, club di provenienza e
di destino. E differente è stato
l'esito della spedizione, dallo
scudetto di Milinkovic Savic alla
retrocessione di Tatarusanu.
Il primo italiano Quest'anno
la Saudi Pro League ha
diminuito gli investimenti e così
dalla A sono stati chiamati solo
in 4 . In compenso però abbiamo
il primo italiano nel torneo (a
parte l'oriundo Luiz Felipe, ex
Lazio): Jack Bonaventura che a
35 anni dopo un bel campionato
con la Fiorentina ha accettato
l'offerta dell'Al Shabab allenato
dal portoghese Vitor Pereira.
Bonaventura è titolare e ha
rimediato una sconfitta e una
vittoria. Gioca col belga ex
Atletico Carrasco e altri stranieri
meno noti. Con Bonaventura
dalla A sono partiti altri 3.
L'algerino Houssem Aouar ha
lasciato pochi ricordi alla Roma
ed è passato, per 12 milioni di
euro, all'Al Ittihad. A costo zero
l'ambizioso neopromosso Al
Qadisiyah ha chiamato il
charrua Nandez dal Cagliari e
un'altra neopromossa, l'Al
Kholood, ha preso il nazionale

slovacco Norbert Gyomber
dalla Salernitana retrocessa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

U TEMPO DI LETTURA1'19"

Ex viola Giacomo Bonaventura,
35 anni. all'Al Shabab, svincolato

Gazzettait
Sul nostro sito
ultime notizie e

aggiornamenti,
risultati e
classifiche
dei principali
campionati
e coppe
internazionali

ARA RL ~L ~
mm .CD oa a60

SBIADITA 441

Mal
SPESI"SOLTANTO"
330 MILIONI 0I EUR + 
IL PIU CARO E OIARY
I SAUDITI FRENANO

122,
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Tra, annoti ha trovato
ancora la toTa7ag ta
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LE ALTRE

L'Inghilterra
cerca riscatto
nella Lega B

A45
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Spalletti cambia «Test
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CROLLO INESORABILE  DAL BAYERN ALLO UNITED: L'EX BIANCONERO CONTINUA A DELUDERE

De Ligt, c'era una volta un talento da 85 milioni

r
era una volta un predesti-
nato. C'era una volta un
difensore giovanissimo,

-- inseguito da mezz'Euro-
pa, ma su cui per prima riuscì
a mettere le mani la Juventus,
strappando un assegno da 85 mi-
lioni di euro, cosa mai successa
prima in Italia per un difensore.
Da quel giorno sono passati poco
più di cinque anni, e la domanda
che ci si pone è: che fine ha fatto
Matthijs de Ligt? Chiaramente,
sappiamo benissimo dove il ven-
ticinquenne olandese sia: arriva-
to a Manchester nei giorni scorsi
dopo l'addio al Bayem Monaco.
La domanda riguarda più che al-
tro dove sia il vero de Ligt, quel
difensore centrale che nell'aspet-
tativa di tanti sarebbe dovuto di-
ventare il miglior interprete al
mondo di quel ruolo. In verità,
come eloquentemente testimo-

niano anche le cifre relative alle
sue cessioni, il ragazzo di Leider-
dorp non si è mai trasformato in
quello che ci si aspettava potes-
se diventare. E se alla Juventus
il suo alternare di gare buone e
altre così così, condite da errori
a volte anche marchiani (i tifo-
si bianconeri ricordano ancora
qualche tocco di mano di trop-
po nella propria area), poteva es-
sere giustificato dalla giovanissi-
ma età (quando arrivò a Torino
aveva solo 19 anni), qualche so-
spetto maggiore che la sua car-
riera non stesse andando preci-
samente dove ci si aspettava lo
si è avuto durante l'esperienza
in Germania, al Bayem Mona-
co, dub che nell'estate del 2022
lo aveva prelevato proprio dalla
Juve per 67 milioni più 10 di bo-
nus. Dopo un primo anno con-
dito, anche lì, da qualche buona
prestazione, ma da troppi errori

Matthijs de Ligt, 25 anni, centrale del Manchester United

individuali che avevano destato
più di una preoccupazione, nel-
la passata stagione i bavaresi si
erano tutelati prendendo Kim, il
centrale coreano che tanto bene
aveva fatto nel Napoli dello scu-
detto. Da lì, complice anche un
rapporto mai decollato con Tb-
chel, è iniziato per lui un perio-
do difficile, fatto di tante panchi-
ne e di altre prestazioni non in li-
nea con le aspettative. Tanto che
l'olandese, già a metà stagione
e nonostante la consapevolezza
che ̀nichel non sarebbe comun-
que rimasto alla guida del dub,
aveva deciso di cambiare aria. Ed
è così che questa estate ha det-
to sì alla chiamata di un vecchio
amico, forse l'ultimo allenatore
ad essere riuscito a tirare fuori
il meglio dal biondo olandese:
la sua ex guida all'Ajax, Erik ten
Hag. Lo United ha accontentato
la richiesta del tecnico, sborsan-

do circa 60 milioni di euro (va-
lutazione di nuovo più bassa ri-
spetto alla precedente). Domeni-
ca conn-o il Liverpool l'olandese
ha fatto il suo esordio da titola-
re al centro della difesa dei Red
Devils. E se il buongiorno, come
si dice, si vede dal mattino, allo-
ra è giusto che anche dalle par-
ti di Manchester inizino a pre-
occuparsi. Prestazione pessima,
come in verità quella dell'intera
squadra. Sempre in ritardo nel-
le chiusure su Luis Díaz, che ha
fatto fare al povero de Ligt una
figura tutt'altro che memorabi-
le. E chiaro che siamo solo all'i-
nizio, e giudicare un calciatore
da una sola prestazione non è né
giusto né utile. Il tempo è anco-
ra dalla parte di de Ligt, anche
se gli anni ormai non sono più
19 come quando arrivò alla Ju-
ventus.

ALE.ALL

Ten Hag, l'ultima
vittima di uno Uni
che non esiste più

ür,!.igt, c ~aßurrrut'audEa JIîC
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LO AA DECISO L4 1E4

Pene immediate
Da sabato 31 agosto

basta un gesto semplice,
il no racisnr gesture,

contro il ovvero incrociare
le braccia all'altezza

razzismo negli
stadi cli calcio

del polso, per richiamare
l'arbitro e segnalare
episodi discriminatori

Lu>w[n I durante le partite di calcioper.

Lo ha deciso all'unanimità la Í'Cf(l nel ,SL/O 74° (OIlg7'P.S.SO che .SI O j('il1!/O O jj(Uq4kOli'

Stop al razzismo con il calcio
Da subito penalizzazioni crescenti per chi vuole farlo

DI GIANLUCA LA SCALA

S
top al razzismo in cam-
po. Da sabato 31 ago-
sto basta un gesto sem-
plice, ovvero incrociare

le braccia all'al-
tezza del polso,
per richiamare
l'arbitro e segna-
lare episodi di-
scriminatori du-
rante le partite.

Il no racism ge-
sture, per lottare
contro il razzismo
nel calcio, è stato
introdotto lo scor-
so 17 maggio nel
corso del 74° Con-
gresso della Fifa
che si è tenuto a
Bangkok ma la Coppa del Mon-
do femminile Under 20, che ini-
zia oggi in Colombia, sarà la pri-
ma competizione Fifa ad appli-

carlo. Il gesto dovrà però essere
introdotto in tutte le gare della
Federazione sportiva e tutte le
associazioni a lei affiliate han-
no accettato di renderlo obbliga-
torio, assicurandone l'applica-
zione in tutto il mondo.
La procedura prevede

tre fasi, diverse a secon-
da della gravità dell'epi-
sodio. Nel primo caso, do-
po la segnalazione o il ri-
scontro di un episodio di
razzismo, l'arbitro potrà
decidere se interrompere
o meno il match. A quel
punto seguirà un annun-
cio per informare i tifosi
dei motivi dell'interruzione.
Se l'episodio non dovesse ces-

sare, scatta la fase due, spiega
la Repubblica: la sospensione
della partita in corso. In questo
secondo caso, il direttore di ga-
ra inviterà le calciatrici a rien-
trare negli spogliatoi. E se an-

che stavolta le discriminazioni
non dovessero arrestarsi, su-
bentra la fase tre: il definitivo
abbandono della partita, ma so-
lo dopo aver consultato le auto-
rità e gli esperti competenti.
«Combattere il razzismo

è qualcosa che dobbiamo fare
tutti insieme», ha detto il presi-
dente della Fifa, Gianni In-
fantino, sui social. «L'applica-
zione del gesto No Racism nel-
la Coppa del Mondo Under 20
femminile Fifa 2024 in Colom-
bia è un primo passo fondamen-
tale per responsabilizzare le
giocatrici di tutto il mondo. E
ora che è stato inserito nella
procedura in tre fasi, non vedia-
mo l'ora di vedere
questo gesto diffuso
in tutto il mondo per
ottenere il massimo
effetto».
Poi i ringrazia-

menti «ai membri

II presidente della Fifa Gianni Infantino presenta il gesto anti-ranismo

della Fifa per la loro
determinazione e i
loro sforzi in quella
che è una lotta uni-
taria per sradicare
definitivamente il
razzismo dal calcio
e dalla società» e «a
tutti i giocatori — at-
tuali e del passato —
che hanno contribui-
to a questo passo
avanti. Dobbiamo
tutti collaborare con
i governi e le autori-
tà di polizia per far
sì che vengano in-

flitte conseguenze
a coloro che minacciano di rovi-
nare il nostro sport con il razzi-
smo. Ora stiamo agendo in mo-
do risoluto e inequivocabile»,
ha concluso il numero uno del-
la Federazione sportiva.

Open
 O Rìpmduzi.oneriseru¢t
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VERSO LE ELEZIONI

Balata, Dossena e Veltroni
candidati alla Lega Serie B
Tempo di elezioni per la Lega di

B, chiamata all'Assemblea elettiva
il prossimo 12 settembre. Al
momento sono tre i candidati alla
guida della Lega: Mauro Balata,
presidente in carica, la cui
candidatura è stata fatta pervenire
con Pec domenica, entro il
termine stabilito dei 10 giorni
dalla prima convocazione, fissata
l'11 settembre; ieri sono invece
arrivate le candidature di Beppe
Dossena, ex centrocampista e
campione del mondo 1982, e del
manager Vittorio Veltroni.

.1easina. avvio cui freno a mane i

g3i1i9

. Lb~ NmyeleEOF~rui rinil4mrue

1
Pagina

Foglio

03-09-2024
12

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 30

Diffusione: 9.450

Tiratura: 12.088



.

Tre candidati
alla presidenza

Tre candidature per la presi-
denza della Lega di B, le cui
elezioni sono state program-
mate per il 12 settembre.Ol-
tre a quella del presidente
uscente Mauro Balata e
dell'ex calciatore Beppe Dos-
sena, si sarebbe fatto avanti
anche il manager Vittorio Vel-
troni.

«Il Cagliari deve essere L'incuneo
altrimenti è destinalo a soffrire»

R«e,rkwwaazireic «otnPv, 
f~á ea
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TUTTA LA VERITÀ SUI RIBELLI DEL MILAN

THEO e
ULTI

£0
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Il confronto
con Fonseca,
la telefonata

di Ibra
e le scuse
Ma basta

con le scenate
di BOVOLENTA, GOZZINI,

RAMAllOTTI i> 2-3-5 (l heo e l.eao.
A sinistra: il tecnico Fonseca)
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IL CASO

ADESSO sa STA

HERNANDEZ E LEAO 
SI PIEGANO: 

MAI PIÙ ERRORI 
COMANDA FONSECA 

di Andrea Ramazzotti
MILANO

1 dietrofront di sabato notte al-
l'Olimpico e le tempestive scuse
alla dirigenza e all'allenatore,
hanno spianato la strada alla
chiusura del caso Leao-Theo
Hernandez, ma adesso i due top
player rossoneri non potranno
più sbagliare atteggiamenti e
comportamenti. In campo e fuo-
ri. Se torneranno a Milanello in
buone condizioni fisiche dopo i
rispettivi impegni con le nazio-
nali, saranno titolari nella gara
contro il Venezia a San Siro e poi
nei due big match successivi con
il Liverpool e l'Inter. Da ora in
avanti, però, è ancora più chiaro
che a comandare, con il pieno
appoggio del club, sia Paulo Fon-
seca.

Retroscena Nel colloquio avu-
to una manciata di minuti dopo

il fischio finale di Lazio-Milan
con il d.t. Moncada e con il tecni-
co, i due calciatori si sono mo-
strati sorpresi per il clamore che
stava creando la vicenda. E si so-
no detti rammaricati per il com-
portamento avuto: nella loro te-
sta non era una ribellione o un
ammutinamento, ma una dimo-
strazione che erano pronti per
giocare senza pause e senza bere.
O almeno questa è la versione
che hanno fornito a caldo. Per
questo, parlando a titolo perso-
nale, ma in un certo senso giusti-
ficando anche il collega e amico,
Theo si è presentato davanti alle
telecamere di Milan Tv Non ha
atteso neppure di fare la doccia
per spiegare che «eravamo en-
trati da due minuti e non aveva-
mo bisogno del cooling break.
Non c'era nulla contro la squadra
e l'allenatore. La gente parla e di-
ce cose non vere. Rafa e io siamo
qui per aiutare il gruppo. Per noi
è l'unica cosa importante».
Queste parole, abbinate a quelle
di Fonseca poco dopo, hanno
contributo a spegnere l'incendio.
Almeno in parte.

Chiamata di Ibra Prima delle
frasi davanti alle telecamere, co-

me detto, c'era però stato l'im-
mediato chiarimento nel chiuso
dello spogliatoio. E proprio que-
sto ha spinto il club a non pren-
dere provvedimenti disciplinari
nei confronti dei due. Che nella
notte romana, prima di salire sul
volo per Milano, hanno parlato
telefonicamente anche con
Ibrahimovic. Lo svedese, assente
all'Olimpico complice un impe-
gno preso prima di ricoprire l'at-
tuale ruolo di consulente di Red-
Bird, ha seguito con attenzione la
partita in tv e, intervenendo a vi-
cenda risolta, ha fatto comunque
sentire la sua voce a Hernandez e
Leao.
Riscatto e rinnovo Adesso i
due giocatori sono attesi da un
riscatto sul campo con prestazio-
ni convincenti, assist e gol. Per-
ché, al di là del comportamento
sbagliato tenuto a Roma, sono
considerati i due titolari della fa-
scia sinistra, elementi fonda-
mentali per il progetto. Non certo
due tesserati da accantonare co-
me successo fin dal primo giorno
con Origi e Ballo-Touré. La con-
ferma arriva dalla trattativa per il
rinnovo del contratto di Hernan-
dez che non sarà bloccata e che
nelle prossime settimane torne-

All' Olimpico
immediato

faccia a faccia
tra i due big,
il dt Moncada
e il tecnico, poi
la telefonata

di Ibrahimovic:
caso chiuso

rà d'attualità con un nuovo faccia
a faccia tra la dirigenza di via Al-
do Rossi e l'agente del francese.
(idem Maignan, anche lui in sca-
denza nel 2026).
Ultimo avviso Adesso però
Hernandez e Leao hanno esauri-
to... i bonus a loro disposizione.
A Parma non avevano brillato né
per il rendimento né per gli at-
teggiamenti avuti in campo.
Fonseca così aveva deciso di dare
a entrambi un turno di riposo,
anche per lanciare un segnale
chiaro. Per "obbligarli" a tornare
subito, ovvero a stagione appena
iniziata, in riga. Vedendo come
sono entrati in campo e come
hanno pareggiato l'incontro con
un'azione magistrale (alla quale
ha partecipato anche Abraham),
la "cura" del tecnico portoghese
ha avuto l'effetto sperato. Pecca-
to poi ci sia stato il cooling break
incriminato dove i due hanno
avuto un comportamento sba-
gliato, che in futuro non sarà più
tollerato. Chiunque dovrà accet-
tare con serenità le decisioni di
Fonseca: il messaggio dell'Olim-
pico è inequivocabile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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HA DETTO

bh
Eravamo
entrati
da due
minuti, non
avevamo
bisogno
del cooling-
break.
Nulla contro
squadra
e allenatore

Theo
Hernandez

Protagonisti
Theo Hernandez, 26 anni,
e Rafa Leao, 25, al centro
del caso di sabato scorso:
partiti dalla panchina,
non hanno poi partecipato
al cooling break cerro

THEO
HMINANDEZ

PARTITE GIOCATE

3

Da titolare

1 J
Minuti in campo

GOL

ASSIST

It O

MEDIA VOTO GAllETTA

5,17

LA POLEMICA

Rafa risponde a Di Canio:
foto del saluto romano
(I.b.) Rafa Leao contro Paolo Di
Canio è stato uno dei temi del
pomeriggio. Di Canio,
opinionista Sky, domenica sera
aveva attaccato Rafa e Theo
Hernandez per il caso cooling
break: «Se succede al
dopolavoro ai miei amici, lo gli
dico: "ao che stai facendo? ma
vieni qua, stiamo parlando".
Stiamo parlando di cose serie, è
una vergogna, è
delegittimazione». E aveva
parlato di «ca»ottoni» come
possibile reazione dei
compagni. Leao ha risposto
pubblicando su X la vecchia
immagine del saluto romano di
Di Canio all'Olimpico, nel 2005. II
significato è chiaro e

riassumibile in sei parole: "Da
che pulpito viene la predica...".
Leao insomma ha giudicato
eccessivo l'astio e ha usato I
social - come fatto altre volte -
per mandare un messaggio a Di
Canio. A margine, giusto
ricordare che Di Canio nel 2017
ha parlato così del suo
supporto al fascismo: «Il derby
con la Roma, il saluto romano
sotto la curva Nord, è la cosa dl
cui più mi pento nella mia
carriera. Lo sport deve restare
fuori da certe cose. Semi
chiede delle leggi razziali,
dell'antisemitismo,
dell'appoggio al nazismo, quelle
sono cose che mi fanno
ribrezzo».
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Biglietteria Da oggi in vendita i tagliandi per Milan-Liverpool del 17 settembre,
esordio Champions. Fase riservata agli abbonati, da venerdì vendita libera

LE&O
PARTITE GIOCATE

r 3

Da titolare

l 2 
Minuti in campo

GOL

ASSIST

MEDIA VOTO GAllETTA
5,5

HA DETTO 

frb
Theo ho giù
spiegato.
'Non
dobbiamo
creare
nessun
problema,
sia lui che
Rafa sono
entrati bene
in campo
Paulo
Fonseca

..g5"
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INTER D'ACCIAIO, JUVE RINATA
IL MILAN DEVE CAMBIARE ROTTA
CONTE HA RIACCESO IL NAPOLI 

,

Le indicazioni dopo le prime tre giornate: il Torino ha trovato
in Coco e Adams due grandi protagonisti della Serie A

earn Tonato 
na. Un Taremi in più, Zielinski
darà una buona mano. Nessun

di Luigi Garlando bisogno di collaudo. Il mercato
  esige lavoro e pazienza.

rimo tagliando al campionato,
dopo tre giri di pista. Il torneo ci
ha già lasciato intuire qualcosa di
importante sulla corsa che ci at-
tende? Facciamoci dieci doman-
de e diamoci dieci risposte, come
dice il tale.

IIl sentimento dominante dei
primi tre turni?

Che tutto deve ancora comincia-
re, troppe squadre stanno ancora
cambiando pelle. Iniziare il cam-
pionato a mercato aperto è sen-
sato come far partire la Formula 1
con le scuderie che stanno anco-
ra lavorando al motore. Se un
giorno la qualità dello spettacolo
tornerà a essere il primo interes-
se, forse si cambierà. Ma qualco-
sa si è visto.

Inter sempre favorita?
da Anche più di prima. Ha ini-
ziato sbadigliando contro il Ge-
noa, ma quando si è messa a la-
vorare, ha impressionato: van-
taggio con Lecce e Atalanta nei
primi 5'. Straripante contro la
Dea, una delle squadre più fisi-
che. Potente, cattiva, forte di un
gioco mandato a memoria. Spaz-
zato via il sospetto di pancia pie-

3 
Però la Juventus, che ha fat-
to più mercato di tutti, è

partita a razzo.
Non poteva farne a meno. Thiago
Motta doveva sradicare il calcio
che ha trovato e piantare il suo.
Lo ha fatto grazie all'appoggio to-
tale della società e a un mercato
faraonico, di cui il mister resta il
pezzo più pregiato. Ha imposto
subito la democrazia del merito,
schierando tanti giovani che
hanno creato entusiasmo. Ma,
come visto con la Roma, il lavoro
è ancora lungo. Spirito e principi
di gioco sono a buon punto, ma
trovare le caselle giuste per cia-
scuna delle perle di mercato ri-
chiederà collaudi e pazienza. La
buona partenza ha portato in
cantiere l'armonia che serve per
crescere bene.

Non si può dire altrettanto
del Milan.

No, qui siamo agli antipodi del-
l'empatico universo Juve. L'im-
magine dell'ammutinamento di
Theo e Leao al cooling break è la-
cerante, come quella di Ibra che
cala a Milanello con Cardinale
per concordare l'esclusione dei
due, delegittimando un filo il mi-
ster, e poi se ne va in vacanza nel
giorno del giudizio: Lazio-Milan.
Anche il primo Sacchi lasciò fuo-
ri Van Basten a Cesena, ma aveva
una società forte alle spalle. C'era
una volta Galliani... E poi i pro-

00mC' SCII
blemi di campo, a cominciare
dall'equilibrio e dalla copertura
difensiva. Due gol a partita nelle
prime tre non li prendeva da 40
armi, '83-84, era il Milan di Blis-
sett, Castagner esonerato, 8° po-
sto finale. Ma il buon mercato ha
dato a Fonseca le risorse per in-
vertire la rotta e diventare l'anti-
Inter, a patto di ritrovare la coe-
sione d'insieme. Venduti due ca-
pitani (Donnarumma, Tonali) e
declassato il terzo (Calabria), il
Diavolo ha pochi leader e pochi
italiani trascinanti, come ha in-
vece l'Inter. C'erano una vola Ba-
resi e Maldini... Oggi i leader so-
no gli ammutinati e gli ultimi ar-
rivati (Morata). Dopo la sosta e il

Venezia, le tre cime doiornitiche,
Liverpool, Inter e Bayer Leverku-
sen, spiegheranno quasi tutto.

5 
Napoli altalenante.
Si, ma qui non si ammutina

nessuno. Conte ha il pieno con-
trollo della nave e, alla fine, l'ar-
matore ADL gli ha messo a di-
sposizione ciò che chiedeva. An-
tonio ha abbracciato Lukaku co-
me un bambino abbraccia a
Natale il suo giocattolo preferito.
Serviva cambiare tanto perché il
traumatico debutto di Verona
aveva dimostrato che non aveva
più senso fotocopiare il Napoli

llo scudetto. McTomiriay e Gil-
mour aiuteranno a guarire la
vulnerabilità nelle transizioni. Se
c'è un allenatore che sa valoriz-
zare l'allenamento, è Conte.
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r
L'esenzione forzata dalle coppe,
che spremerà la concorrenza, è
un bonus notevole. Intanto ha
riacceso carica e fiducia. Il Napoli
della stagione scorsa non avreb-
be rimontato il Panna.

6 
Atalanta, partenza lenta
Fisiologica, visto che ogni

estate Gasperini deve ricomin-
ciare a tessere la tela che il mer-
cato disfa. Si aggiungano gli in-
fortuni dí colonne portanti, co-
me Scalvinf e Scamacca. Il mer-
cato dei Percassi è stato generoso
e reattivo. Brescianini e Retegui
sono partiti con una doppietta a
testa e sono filati dritti a Cover-
ciano. Manca però un centro-
campista già formato, di qualità e
spessore internazionale, al posto
di Koop. Per quel che ha fatto ar-
rivare in cassa, Gasp avrebbe me-
ritato l'investimento, ma vedrete
che trasformerà l'acqua in vino e
si giocherà la poltrona in Cham-

rIZAaAI!

Inter in testa
per fuorigioco: 15
Napoli, già 59 tiri

Dopo le prime tre giornate
di Serie A l'Inter è in testa
anche nella particolare
classifica delle squadre
finite più spesso in
fuorigioco: ai nerazzurri è
successo 15 volte, seconda
la Juventus a 8. Milan
primo per calci d'angolo
battuti (25; Lazio 24),
Cagliari e Roma in testa
per pali e traverse colpiti
(4). Il Napoli è la squadra
che ha tirato più volte (59;
Milan 53), il Venezia quella
che ha effettuato più
parate (16; Parma e Torino
15).

pions anche a questo giro.

4 Le romane?
La Lazio sta cercando il modo

di galleggiare dopo un mercato
tempestoso che ha strappato al-
tre bandiere dai pennoni: Immo-
bile. rlruierson, Luis Alberto... La
Roma. progettata senza Dybala.
sta lavorando per sostenerne il
peso tattico. ll no ai 75 milioni
arabi ha fatto felice il popolo e
complicato gli equilibri dei gial-
lorossi che hanno puntato su
Soulé. A Torino, De Rossi ha tro-
vato una buona soluzione rinun-
ciando alla Joya. Koné inforna e
il risveglio di Dovhyk lo aiutereb-
bero parecchio. Due punti in tre
partite e il fondo classifica non
aiutano l'umore.

8 Sorprese e delusioni?
Sorprese: Torino e Fdinese,

in vetta. al fianco di lntcr e )uve, e
il Verona che sta appena più sot-
to. Per ora il mercato paga. I friu-
lani e i veneti, allenati al trading.
hanno pescato bene anche a
questo giro. Vedi i veronesi Livra-
mento, Mosquera e Tengstedt già

tutti in goL Così come il Torino
che ha rimpiazzato Buongiorno
e Bellanova senza intaccare
l'identità tattica che Vanoli ha
raffinato ulteriormente. Già pro-
tagonisti Coco e Adams Bologna
e Fiorentina le delusioni. Tagliare
Thiago Motta, C alafiori e Zirizee
e stato come tagliare i capelli a
Sansone. La musichetta di
Champions potrebbe aiutare a
ritrovare orgoglio ed entusiasmo.
Tanto lavoro per Italiano. Non di
meno per Palladino, ancora lon-
tano dal dare un'identità alla Fio-
rentina. Sofferto il passaggio alla
difesa a 3. Cinque pareggi su cin-

que partite, coppa compresa. al-
cuni riacciuffati affannosamen-
te, Poca qualità di gioco. Colpani.
per ora, irriconoscibile. Urge Gu-
dmundsson. Cataldi e Bove han-
no aggiunto legna aquella di casa
(Mandragora). E la luce che man-
ca li in mezzo.

Spunti in zona 
salvezza?.9 Venezia e Como. protagoni-

ste di un mercato rispettivamen-
te gracile e confuso, hanno già
capito quanto sarà dura restare
in A. B Parma del bravo Pecchia,
che avrebbe meritato più dei 4
punti, ha confermato qualità e
coraggio degni della categoria.

10 
Singoli da evidenziare?
Per ora è il campionato di

Marcus T u am: capocannonie-
re con 4 gol, potenza, tecnica. Un
uragano. Vlahovic è partito con
bello spirito. Citazioni per Rete-
gui, Man. Zapata, Brescianini,
Tchatchoua e Castellanos.

C, RIPRODUZIONE RISERVATA

U TEMPO DI LETTURA 4'42"

Alla guida

Da sinistra: Antonio Conte, 55 anni,

alla prima stagione sulla panchina

del Napoli; Simone Inzaghi, 48 anni: è

all'Inter dal 2021; Paulo Fonseca, 51

anni, appena arrivato alla guida del

Milan; Thiago Motta, 42, appena

passato dal Bologna alla Juve GETTI
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Pericolosi 11 giocatore ad aver fatto più tiri nelle prime tre giornate è Kvaratskhelia,16,
davanti a Castellanos Zapata e Thuram sono primi per le conclusioni in porta: 7

Rincorsa 4;111k
Paolo Vanoli, 52 anni, alla
coida.t o allaipr mooaver
condotto alla promozione il
Venezia; Daniele De Rossi,
41, alla Roma da gennaio;
Gian Piero G6 i, 66,
all'Atalanta 

dal 
a1 2012016

•  

INTER D'ACCIAIO, JUVE RIMATA
IL MILAN DEVE CAMBIARE ROTTA
CONTE NA N'ACCESO IL NAPOLI

Campionato
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.

L'ANNIVERSARIO

Cairo festeggia 19 anni
da presidente granata
«Felice che coincida
con questo ottimo avvio»
Ha rilevato il club
nel 2005,
a dicembre
supererà Pianelli
e diventerà il
numero uno più
longevo del Toro

di Nicola Cecere

U
rbano Cairo 19: gli
anni di presidenza
granata festeggiati

  ieri. Una quota
ricordata con un significativo
post apparso sui canali social
del club. «Sono molto
contento che questo
anniversario coincida con un
ottimo inizio di campionato:?.:':::;
che sia di buon auspicio per .'
una stagione molto positiva
Forza Toro, sempre».
Ma mentre giustamente si
celebra un traguardo già(;::;'
molto prestigioso, c'è chi
guarda anche oltre: il patron
granata infatti il prossimo 2
dicembre toccherà i 7.031
giorni al comando della
società degli Invincibili il che
vuol dire che avrà superato i
7.030 giorni di Orfeo Pianelli,
che oggi lo rendono ancora il
più longevo tra i presidenti
che si sono avvicendati
quel tre dicembre 1906.i1':
giorno in cui alcuni
appassionati fuorius i t i
Juventus fondarono un club
entrato nellastmia dei calcio
mondiale.

Dicembre NatŸ ŸiäÏrá: ie
Cairo stia vivendo con
orgoglio  la sua lunga 
avventura in granata ,K::
queste ore sarà certamente
tornato con la memoria a
~1a rovente estate del 2005
nellauale la gestione
Ciri nilnelli, disastrosa sul
piano economico-sportivo,
aveva determinato addirittura
il fallimento del Toro.
;R ipesçatç..ail'ulti.ostane in

SOCIALCLUB

Gli auguri sul web

Sul sito del club le parole di
Urbano Cairo: «Sono molto
contento che questo
anniversario coincida con un
ottimo inizio di campionato:
che sia di buon auspicio per
una stagione molto positiva.
Sempre Forza Toro»

Jt
Numero uno
dal 2005
Urbano Cairo,
67 anni,
presidente del
Torino, è alla
guida del club
dal 2005
LAPRESSE

Serie B grazie al Lodo
Petrucci che permetteva a l . ' .
società distintesi per meriti:;:;:;::'.
sportivi di evitare i
campionati minori laddove si
fossero create nuove
condizioni economie perl'
prosecuzione delIº t lt ä ! .
certi livelli. Condizlirüfi`
Urbano Cairo seppe garantire
?inventandosi per giunta in
Soli sette giorni un Toro che'
fu poi capace, al termine d;
una entusiasmante cavalcata,
di conquistare nello spareggio
con il Mantova la promozione
in A. Una stagione
indimenticabile. Ha ricordato
in diverse occasioni, il
presidente, che la spinta
decisiva a prendere il Toro gli
arrivò da sua madre, Maria
Giulia Castelli, grande tifosa
granata. Questione di
famiglia, insomma, questi ne
di cuore.:::.: ± I

Ottimismo Questo rrrrzrö fà:
sp`erare'in una stagione ricca
di soddisfazioni grazie alle
prestazioni e alla mentalità`;
del Toro di Paolo Vanolig.;'{>.I
tecnico voluto forteni"enŸe .
Cairo che aveva appretO`
molto il suo Venezia caliteii
brillantemente in serie A.
Nel nuovo corso sono stati già::;
rapidamente assimilati dalla à
squadra i principi di gioco
cari all'allenatore: l'obiettivo.:.
sviluppare sempre una
manovra offensiva per
cercare la vittoria contro
qualunque avversario. E «ri'
Toro che gioca a viso aperto,
senza timore. l: i risultati`:::;':.:;;
delle prime tre giornate
imitano all'ottimismo e alla :..
fiducia.

Precedenti Non c la prima
volta, nella gestione di Cairo,
che i granata si ritrovano a`.:i
quota sette dopo le prime
giornate. Anche nel 2015-16,
nel 2017-18 e nel 2022-23 la
squadra aveva saputa.. 1tgne:
due vittorie e un: E 
partire dallo scudetto del`<
1976, solo nella stagione
seguente gli uomini di Radice;:.:
seppero imporsi in tutte e tre
rle giornate iniziali: finiranno
1 secondo posto, a un punto

hianconeri. ia festa dei
?anni di presidenza nói9

ñoteva arrivare in un omento migliore.
rb RIPRODUZIONE RISERVATA

U TEMPO DI LETTURA 2'49"

1
Pagina

Foglio

03-09-2024
17

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 39

Diffusione: 146.034

Tiratura: 116.569



IL TECNICO

RUNJAIC
Pressing, attacco
e un... traduttore
Così l'Udinese vola

di Francesco Velluzzi
INVIATO A UDINE

elice di stare lassù. Nel sorpren-
dente avvio dell'Udinese, imbat-
tuta dopo tre giornate, imbattuta
a Bologna e vittoriosa in casa
contro Lazio e Como, parte del
merito, è di Kosta Runjaic, l'uo-
mo che Gino Pozzo e Gianluca
Nani hanno scelto, stupiti da una
partita giocata col Legia Varsavia,
che allenava, contro l'Aston Villa.
Questo cinquantatreenne tede-
sco, che si è «abilitato» in Polo-
nia, che non parla ancora l'italia-
no, ma si vede che si fa capire be-
ne quando vuole, come cantava
Vasco Rossi, ha dato un'anima,
identità, compattezza, più pos-
sesso palla, più qualità, più catti-
veria a una squadra che lo scorso
anno, prima del rush finale, sem-
brava persa, deconcentrata, tanto
da subire spesso gol nei finali e
nei recuperi. «In ogni partita sia-
mo migliorati e dobbiamo mi-

gliorare ancora in tanti momen-
ti».

Come vive Disciplina, menta-
lità aperta, dialogo e attenzione
maniacale nei dettagli, confronto
continuo con l'uomo che fa da
collante, Gokhan Inler, che di
lingue ne parla parecchie e che
da subito ha interpretato il ruolo
con lo spirito di chi vuole costru-
irsi il futuro con intelligenza.
Runjaic che si presenta sempre in
t-shirt girocollo e pantalone
morbido, non ha il phisique du
role, ma lavora sapendo di gio-
carsi l'occasione della vita. Se
l'allenamento è al mattino, spes-
so, alle 7.30, massimo 8 è allo sta-
dio. Ci resta a lungo. Poi torna a
casa, a due passi da piazza XX
Settembre, nel cuore di una Udi-
ne che lo rispetta e ne ammira il
garbo e l'educazione. Dal barbie-
re a chi sporadicamente gli serve
un caffè. "E' tanto corretto", rac-
contano. Nella terra tedesca dove
vive sua moglie, dentista, con i tre
figli, si produce un ottimo rie-
sling. Qui apprezzerà il Friulano
e, magari, Alexis Sanchez, la stel-
la infortunata che tutti aspettano
per la «carrambata» contro l'In-
ter di fine mese, gli farà provare il
vino che produce sul Collio.

L'Udinese, maestra in questi par-
ticolari, ha messo Runjaic nelle
condizioni di interagire al meglio
nella comunicazione: ha allestito
in sala stampa una cabina dove
operano i traduttori. Perché la
«conferenza del mister» è in te-
desco, mentre a caldo con le tv si
esprime in inglese. Garbato, ma
molto attento, particolarmente
esigente e con poche divagazioni
sul privato, Runjaic programma
tutto. Ha scelto il venerdì per par-
lare prima del turno di campio-
nato.

In campo Il nuovo tecnico non
si è schiodato dal marchio di fab-
brica tattico dell'Udinese, la dife-
sa a tre. Ma ha apportato alcune
modifiche al modulo che non è
più il 3-5-2 d'ordinanza ma un 3-
4-2-1 che già, per la verità, Fabio
Cannavaro aveva individuato co-
me più adatto. Cosa è cambiato?
Innanzitutto, la fortuna, per ora,
è dalla parte dei bianconeri. Che,
però, pressano con ferocia e, se
perdono palla, vanno all'imme-
diata riconquista. Karlstrom, che
Runjaic conosce perché era in
Polonia al Lech, non è Walace fi-
sicamente, ma dà compattezza,
equilibrio e gioca bene la palla
Ehizibue sembra un altro: prima

Il tecnico tedesco
ancora non parla
italiano e ha
un interprete
per le conferenze
Nel suo 3-4-2-1
Karlstrom
fondamentale,
Ehizibue
e Brenner
sono rigenerati

sapeva solo coprire a destra, ora
fa tutta la fascia crossando con
precisione e inserendosi di più. Il
centrocampo è più folto, ma so-
prattutto aggressivo, con Lovric,
Payero e il «finisseur» Ekke-
lenkamp che è più votato al cal-
cio offensivo, ma può stare bene
anche in mezzo. Runjaic ha dato
la patente di genio a Florian
Thauvin e ha motivato a dovere il
folletto brasiliano Brenner che
prima sembrava un corpo estra-
neo (addirittura in primavera se
n'era andato in Brasile) ora si co-
mincia a capire perché sia costato
alcuni milioni. Lucca è la torre fi-
nalizzatrice e quando va in riser-
va c'è bomber Davis. Ma ciò che
colpisce è la compattezza della
squadra con Bijol regista di una
difesa fisica e attenta. Aver tenuto
lui è il vero grande acquisto, oltre
ad aver dato libero sfogo alla clas-
se di Thauvin che ora si ammira.
Gli altri nuovi si stanno adattan-
do. E il Friuli si esalta. I 13.784 ab-
bonati sono un segnale di grande
amore per l'Udinese. Che gode
con 7 punti fondamentali.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

TEMPO DI LETTURA 3'08"
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NUOVI,

Jesper
Karlstrom
29 anni
svedese
mediano
E' il volto nuovo
a centrocampo

Iker Bravo
19 anni
spagnolo
attaccante
Mvp all'Europeo
Under 19, ha
grande talento

Jurgen
Ekkelenka
mp 24 anni
olandese
centrocampista
Ha qualità e
copre vari ruoli

IDENTIKIT 

(ff
/h)

Tedesco
Kosta Runjaic è
nato a Vienna il
4 giugno 1971.
È di nazionalità.
tedesca e ha
cominciato
presto ad
allenare nelle
giovanili del
Kaiserslautern.
Nel 2010 la
prima panchina
al Darmstadt in
quarta serie.
Nel 2017 si è
trasferito in
Polonia per
allenare il
Pogon. Nel 2022
è andato al
Legia Varsavia
dove ha vinto
coppa e
supercoppa
polacca

Campo a cabina
Runjaic con la squadra
e, a destra, la cabina
in sala conferenze
per i traduttori
cne riferiscono
il pensiero
del tecnico

Ora gioca così

3-4-1-2
OKOYE

• • •
KRISTENSEN BIJOL GIANNETTI

• • • •
EHIZIBUE KARLSTROM LOVRIC KAMARA

•
THAUVIN

• •
BRENNER LUCCA

(SANCHEZ)

In gol
Brenner, 24
anni, una
rete in A

IO 5GNIÿ:,
FRIULI

I S

essing, a[tacoe
e un... traduttore
osiPOtlinesevola
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LO SPUNTO

di MARCO CIRIELLO

FAMIGLIA NAPOLI
CONTE COSTRUISCE
IL SUO PROGETTO
OLTRE GLI SCHEMI

M
entre sta
debellando
gli incubi
per evitare
che gli
invadano

il sogno di ricostruzione della
sua squadra, Antonio Conte
l'altra sera al Maradona ha
provato e ha fatto provare ai
napoletani una grande gioia,
per questo sull'Instagram ha
postato due foto che sono un
manifesto, con una sola
didascalia: famiglia. E
guardandole viene da dare
ragione a Christopher Lasch,
che indica la famiglia come
l'ultimo rifugio in un mondo
senza cuore. Ci sono i
calciatori e lo staff del Napoli
in un abbraccio a testuggine.
Conte nella prima nemmeno
si vede perché è in mezzo,
sommerso, e nella seconda
abbraccia Di Lorenzo e
Politano in un girotondo che
ha al centro Lukaku.

Le due foto fermano gli

Grinta Antonio Conte, 55 anni, carica il suo Napoli dalla panchina

abbracci alla fine della
partita, con Conte - il più
contento - che dopo aver
invaso per due volte il campo
correndo la prima volta verso
Romelu Lukaku e la seconda
andando incontro a Zambo
Anguissa, i clue calciatori che
hanno ribaltato la pazza

partita col Parma, finalmente
poteva abbracciarseli tutti,
perché era cosciente che,
nonostante i ritorni degli
incubi della passata stagione,
si sta formando il carattere
della nuova squadra e i suoi
principi calcistici stanno
finalmente attecchendo. Poi è
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probabile che attecchiranno
ancora meglio con Scott
McTominay e Billy Gilmour, i
suoi nuovi centrocampisti
scozzesi.

Intanto c'è la famiglia, e non
è un caso, perché Conte nella
cattiva sorte - a Verona - e
nella buona - a Napoli - ha
insistito molto sui sentimenti,
lasciando intendere di aver
compreso la Napoli-nazione-
sommersa meglio di tutti.
Insomma, sconfitta o vittorie,
per far nascere una squadra
servono sentimenti come
quelli di una famiglia,
attingendo a piene mani dalla
storia del vecchio sud, tanto
che i napoletani sono
impnz7iti per le due fotografie
degli abbracci e ancora di più
per la didascalia. E se c'era
bisogno di un flash forward
per annunciare il futuro - di
cui i napoletani hanno tanta
nostalgia - la partita col
Parma è stata perfetta. Perché
ha mostrato tutti i canoni

contiani in rimonta e la
ricerca del carattere assoluto -
come quello di Khvicha
Kvaratskhelia che ha corso
più di Marcell facobs
cercando il gol con l'animo di
Raúl Gonzalez Bianco - per
rimediare agli incubi del
passato: alcuni momenti di
smarrimento a centrocampo e
diverse leggerezze in difesa,
con l'attenuante che la
squadra di Fabio Pecchia
palleggiava bene e ripartiva
anche meglio.

Il Napoli che ha in mente
Conte - quello dei sentimenti
forti e della voracità di palloni
e tempi e vittorie - non c'è
ancoro, ma intanto ci sono
alcuni momenti e c'è di nuovo
la gioia, e a testimonianza di
quella gioia ci sono le foto
della famiglia. Foto che
dicono che dove c'era uno
spogliatoio diviso ora c'è un
nucleo compatto, dove
c'erano degli assolutisti e
tanta voglia di andarsene ora

c'è un legame forte che si sta
radicando per rimanere a
lungo. Le due foto della
"famiglia" napoletana fanno
parte della strategia contiana
costruisci-unendo, e
potevano essere postate
soltanto dopo il ritorno del
figliol prodigo Lukaku, che
Conte ha atteso per tutta
Pestate.

Adesso che il quadro è
completo o quasi, rimangono
le difficoltà di Pasquale
Mazzocchi, che potrebbe
anche diventare quello che
Maurizio Codispoti fu per
Zdenék Zeman: l'estraneo al
gioco che cresce più di tutti -
ai figli che danno pensieri si
dedicano più pensieri- e che
la famiglia si è riunita, e i
principi calcistici cominciano
a vedersi anche sul campo.
Non resta che continuare a
insistere, sottraendo il Napoli
agli incubi del passato.

®RIPRODUZIONE RISERVATA

elIZARIX

ORA sER VG~NUI I_íKi
BARE'LLAAtY/MA INTER

MII:qN. TRlDPPIMAI bN'FFïI

eIxerreran
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PISA

L'entusiasmo
di Pippo Inzaghi
e Tramoni al top

ue stagioni anonime
spazzate via in appena due

settimane, con i tifosi che
sognano già in grande. Tanto
merito di nnaghl, che in Serie B
è sempre partito forte e ha
restituito autostitna a un gruppo
(in gran parte confenvato) che
lo scorso tonico diverse volte
era uscito dal campo tra i fischi.
Uomini chiave Al top
Tramoni, un anno fa subito ko
per un brutto infortunio e che
ha ritrovato il tecnico con cui fu
premiato miglior tender 21 della
B. Trequartista che va in fascia
per poi crossare o concludere
oppure accentrato per logorare
le difese con la sua rapidità palla
al piede, già un gol e due assist
Elemento irrinunciabile è il
nazionale rumeno Marùn, non
più solo guida del pressing e
ruba-palloni ma anche
intraprendente in costruzione.
Mercato Squadra ringiovanita
senza rinunciare all'esperienza
(Semper. Leris e Abrldgaard
anivato l'ultimo giorno),
centrocampo rinforzato anche a
livello muscolare con H:ojholt e
Jcvsenak forse un po' corta la
difesa (ma l'Under 21 Giovanni_
Bonfanti dall'Atalanta è già una
certezza).
Allenatore Dal primo giorno
di ritiro lnzaglü non ha
derogato da un 3-4-2-1
compatto, con momenti di
pressing alto e tenace, pochi
fraseggi e tanti niovimenti in
verticale per innestare l'attacco
con combinazioni sulle fasce o
lancidalEs difesa.

Alessio Carli

Idee Pippo Inzaghi, 51 anni,
nuovo tecnico del Pisa LAr'RESSE

I segreti
dei tre
~
Protagonisti Dall'alto, Matteo
Tramoni, 24 anni, trequartlsta dei
Pisa, Edoardo Solevi, 26 anni,
attaccante dello Spezia, e Demba
Thiam, 26 anni, senegalese,
portiere della Juve Stabia

PISA, SPEZIA
E JUVE STABIA 
QUESTO SPRINT
NON È UN CASO 

di Giulio Saetta

olo chi non conosce la Serie B si
può sorprendere nel vedere, do-
po quattro giornate, Ptsa. Spezia
e Juve Stabia in testa alla classifi-
ca. ca. Squadre che certamente nel-
le classiche griglie di partenza
estive non si posizionavano nel-
le prime posizioni. Otto punti in
condominio, uniche tre a non
avere ancora dovuto digerire
una sconfitta. Ognuna di esse,
ha un motivo di orgoglio parti-
colare nell'essere lì davanti a
tutte. 11 Pisa ha ma nuova guida

tecnica, Pippo Inzaghi. Da un
lato ne ha beneficiato per l'entu-
siasmo e ia voglia di rivincita,
dall'altra ha lavorato bene sul
mercato e in fase di preparazio-
ne perché non era per niente
scontato assimilare così veloce-
mente nuovi principi tattici. Lo
Spezia, confermando D'Angelo,
ha proseguito la scia positiva •
iniziata nella passata stagione I
tribolata al limite della soppor-'
tazione per una piazza che scen-
deva dalla A ma raddrizzata in
corsa dal tecnico ex Pisa. La iuve
Stabia invece, da neoprornossa
dovrebbe rappresentare la sor-
presa inala Serie B ci ha abituato
a simili exploit. Basta tornare al-
l'anno scorso e alla cavalcata del
Catanzaro che da matricola ha
sfiorato la promozione.

P RIPRODu;IzI OR E RISER VAIA
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LA CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PISA 
JUVE STABIA

8
8

4
4

2
2

2
2

o
o

7 4
4 1

SPEZIA 8 4 2 o 6 4
REGGIANA
MANTOVA

7
7

4
4

2
2

6
6
4
5

CITTADELLA 7 4 2 4 3
CREMONESE 6 4 2 o 2 5 3
CESENA 6 4 o 2 6 5
SALERNITANA 6 4 2 0 2 7 7
SUDTIROL 6 4 2 o 2 6 7
BRESCIA 6 4 2 0 2 3 4
CATANZARO 5 4 2 4 4
SASSUOLO 5 4 2 5 7
MODENA 14 4 2 4 5
PALERMO 14 4 2 2 4
FROSINONE 3 4 o 4 5
CARRARESE 3 4 o 3 4 6
SAMPDORIA 2
BARI 2

4
4
0
o

2
2

2
2

4
3
6
6

COSENZA (-4) i i 4 2 4 4

SERIE A PLAYOFF PLAYOUT SERIE C

5' GIORNATA
VENERDÌ 13 SETTEMBRE
CESENA-MODENA ore 20.30
SABATO 14
BARI-MANTOVA ore 15
BRESCIA-FROSINONE
CITTADELLA-CATANZARO
CREMONESE-SPEZIA
JUVE STABIA-PALERMO
DOMENICA 15
CARRARESE-SASSUOLO ore 15
COSENZA-SAMPDORIA
REGGIANA-SODTIROL
SALERNITANA-PISA

6' GIORNATA
SABATO 21 SETTEMBRE
DATE E ORARI DA STABILIRE
CATANZARO-CREMONESE
COSENZA-SASSUOLO
FROSINONE-BARI
MANTOVA-CITTADELLA
MODENA-JUVE STABIA
PALERMO-CESENA
PISA-BRESCIA
REGGIANA-SALERNITANA
SAMPDORIA-SODTIROL
SPEZIA-CARRARESE

MARCATORI
2 RETI Adorni (Brescia); Schiavi (1,
Carrarese): Pontisso (Catanzaro);
Shpendi (1, Cesena); Fumagalli
(Cosenza); Distefano (Frosinone);
Bragantini (Mantova); N. Bonfanti
(Pisa); Vergara (Reggiana); Braaf
(Salernitana); Coda (Sampdoria);
Bertola (Spezia); Rover (Südtirol)

RISULTATI E CLASSIFICHE SU

Gazzetta.it

JUVE STABIA

Pressione alta,
tanti giovani
e gruppo unito

Tecnico Guido Pagliuca, 48, in B
è salito con la Juve Stabia LAPRESSE

rffi
SPEZIA

Fortino Picco
Grandi rimonte
e palle inattive

Confermato Luca D'Angelo, 53,
guida lo Spezia dal 2023 LAPRESSE

Il segreto del primato della
Juve Stabia sta nel pronto

adattamento al nuovo
campionato. La caratteristica di
mettere immediatamente
pressione alla manovra
avversaria produce maggiori
vantaggi in cadettena dove
tasso tecnico è più elevato.
Uomini chiave In una
squadra dove il collettivo è
sempre stato al primo posto,
emergono più giocatoti chiave. Il
portiere Thiam rappresenta il
simbolo della solidità difensiva
(appena un gol subito in 360'),
Floriani è una piacevole novità
sulle fasce ma forse Candellone,
nuovo capitano dopo il doloroso
addio di Mignanelli, è quel che
più rappresenta lo spirito
gialloblù, attaccante ma anche
primo difensore in fase di non
possesso.
Mercato ll ds Matteo Lovisa ha
raggiunto tutti gli obbiettivi di
mercato ma volendo cercare il

Non era mai stato primo lo
Spezia in Serie B. Neanche

quando Vincenzo It-alieno
l'accompagnò nella massima
serie nel 2020. Per rivedere i
liguri in vetta bisogna tornare in
C, nel 2012, l'anno dell'ultima
promozione nei cadetti, con
Michele Serena i7 panchina.
Esserci adesso, sebbene dopo
solo 4 spicchi di calendario, ha
diverse motivazioni: intanto la
forza del Picco, dove lo Spezia è
riuscito per due volte a ribaltare
il risultato del pruno tempo,
segnando il gol decisivo sempre
nei minuti di recupero (due
giorni fa in dieci e senza
portiere). Poi, indubbiamente, la
capacità di sfruttare le palle
inattive: 5 delle 6 reti realizzate
giungono da quella situazione e
gli avversari, per ora, non hanno
trovato le contromisure.
Uomini chiave Il giocatore
chiave è sicuramente Salvatore
Esposito, quello che oltre a
impostare e raccordare, batte

pelo nell'uovo forse manca solo
un altro difensore centrale
tenuto conto della retroguardia
a tre su cui si è basato Pagliuca
in queste prime quattro partite.
Ma possono adattarsi al ruolo
sia Andreoni sia Fortini,
l'ultimo arrivato in prestito
dalla Fiorentina e già
convocato da Bollivi nell'U19.
Allenatore In questo avvio di
campionato Guido Pagliuca si è
inventato un 3-4-2-1 che sta
producendo i suoi dividendi. I
due trequartisti, Piscopo e
Mosti, coprono e inventano per
l'unico terminale offensivo con
Candellone, Adorante e
Artistico a giocarsi il posto.
Pagliuca accontenta anche la
società privilegiando il
rminutaggio di almeno due
giocatori dal 2002 in poi a
partita. Unica peccai troppi
cartellini gialli (17 in totale,
quasi tutti per gioco scorretto).

Gianpaolo Esposito

tutte le palle da fermo,
impareggiabile sui corner, ma
bravo pure sulle punizioni e dal
dischetto. Soleri, poi, è in gran
forma e come "vice" Sarr contro
il Cesena non ha preso gol.
Mercato Ha regalato a Luca
D'Angelo qualche elemento per
puntellare la rosa e ùmpreziosvia
(in extremis anche Colak e per
fortuna Cori, visto il grave
infortunio di San), non si può
lamentare.
Allenatore Proprio il tecnico,
che sta adottando spesso
il 3 5 2 - affidandosi invece,
come nel precampionato, al
trequartista dietro alle due
punte nella sfida più recente -
ha un grande vantaggio: l'intera
ossatura della squadra è la stessa
che lui sta allenando dallo scorso
gennaio. E questo, nel creare
"gruppo" e cementare
l'affiatamento, è fondamentale
anche per l'inserirmento dei
nuovi arrivati.

Marco Magi
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di Roberto F311:^,;a,ºrtClari

C e -,.:~~~
c h e  cerca
il ce litro
villaggio

occiato dalla Juventus, luor,i dal
listone di Luciano Spalle tti, eppu-
re a Liverpool, del Liverpool. C'è
sempre un villaggio al centro del

quale si spera di poter piazzare «la» Chie-
sa cara alla metafora romanista di Rudi
Garcia. «Church in the center of the. vil-
lage». Federico va per i 27 (h compirà il
25 ottobre): l'età di Michel Platini quan-
do si presentò a Torino e sbatté contro là

dottrina vernacolare dei Ti ap. Ne scatu-
rirono divertenti e fecondi sipaneiti. Il Li-
verpool è la squadra più europea dell'i-
sola, corale testimoniano le sei Coppe dei.
Campioni/Champions League in archi-
vio: la prima nel 1.977, l'ultima nel 2019.

Nonn è tacile, per noi italiani, emerge-
' in Premier. Vi riuscirono, al Chelsea,
Gianluca Vialli, Gianfranco Zola, Carlo
Cudicini, figlio di Fabio, il Ragno nero, e
Roberto Di Matteo (persino da allenato-
re la Champions ciel 2012, ai rigori sul
Ba} ero); a nuota, Piolo Di Canio allo Shef
field Wednesclay e al West Ham, tra spin-
te agli arbitri e premi fair play. In parte,
Mario Baloteili: protagonista del titolo
di Roberto Mancini al Manchester City;
comparsa ai Reds. E quella canotta, <<Why
alwavs tue?», perché sempre io?, che sa-
peva di baruffe, di provocazioni.

A naso, il miglior Chiesa sarebbe
stato perfetto per il Liverpool di Jurgen
Klopp, fondato sul tridente che coinvol-
geva Mohamed Salah a destra, Roberto
Firmino al centro e Sadio Mane a sinistra,
Ma dov'è finito il miglior Chiesa? 1 lam-
pi azzurri dell'Europeo 2021, gli scrosci
iuventini tra le nuvole di Andrea Pino e
Massimiliano Allegri. L'infortunio del 9
gennaio 2022 all'Olimpico, con la Roma,
ginocchio sinistro kaputt, ne ha scortica-
to la carriera. Il feticista labronico ave-
va cercato di allargargliela, offrendogli

il ruolo di «libero d'attacco», con e per
Dusan Vlahovle. In chiave tattica: «or-iz-
zontale», non solei «verticale». 1-la chiuso
con la Coppa Italia del 15 maggio, a metà
della missione.

«Ira un vigile senza uscita l'arancia usci
aa è nel viale stesso diceva papa I<<arol
VVojtvla.E allora, socio.Aidinvologliali-
bi: ci dica, cIa c'c nile.>, cosa intende fare
d i=> grande. In tribr lu + <i DIcI Trafford, do-
Men ica, riserva -.ci in i ie l,l: ̀ :> t1ah non mol-
la di una zolla, e 1 uis Ili az. ricorriti i cow-
boy che, alla conquista ciel West, non si
lasciavano intimidire dati banditi e avan-
zavano, ava.nz<tvano. Per() .Vi Slot, il iii-
ster olandese., lo ha voluto. Subito, a pa-
gamento. n0110St:ante il contratto in sca-
denza a giugno 2025. Non uni pare un
dettaglio banale.

Le medie reali/.z rtuc e sono Modeste:
0,18 a Firenze (26 gol in 13,' partire di
campionato); 0,21 alla Juventus (21 reti
in 98 gare): 0,13 in Nazionale ('.' in 5I ).
Gli erano stati suggeriti i sentieri eli pap_.a
Enrico, dalle fasce all'area, ma il pro',.'t-
to si è impantanutn, é dare esclusi i rlc ra-
te la colpa e da tristi. Le .rrcr
aerate. e i dribbling sono stoffa pregi~iCrr
per i sarti di verpool.. Chiesa è <.il bivio.
El perché «Vou'll nr ver wail> :il'ne» abbia
t1 ,:esso - e, soprattutto, glielo indichi -
dovrà aiutarsi con le proprie risorse, che
orari nasale. <a ridurre i propri limiti, cl-te
non sono pracltì,.

.c,RIPR00r1110Nf RISLRVAIA

DOogiA
Ilcolpo
non decolla
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Solo mancini a sinistra per sviluppare lanci anche da qui

Le fasce in rampa
record di cross in A
di Daniele Rindone
ROMA

ampe lunghe le fa-
sce della Lazio. Ba-
roni vuole che siano
trampolini per i cross.

Correndo sulle rampe i terzini
possono servire i centravanti, il
compito spetta anche alle ali.
E' un nuovo (vecchio) modo
di lanciare assalti, desueto ne-
gli ultimi anni per i hiancoce-
lesti. Il tecnico ci ha lavorato e
ci ha puntato dalla prima par-
tita, è stato lui a svelare i dati
raccolti dopo Udine, sono sta-
ti incrementati con il Milan. La
I azio è la squadra che crossa di
più in serie A: 69 cross su azio-
ne, 95 comprendendo i corner.
Dietro c'è il Milan (58 e 79), poi
Bologna (56 e 76), Roma (54
e 74) e Cagliari (48 e 72). E'
una soluzione che Baroni con-
tinuerà ad utilizzare, ancora di
più oggi che Tavares s'è mostra-
to nella sua versione migliore.
I due assist col Milan sono nati
tutti e due dalla sinistra, tutti
e due crossando e spalancan-
do la porta.

LE MOSSE. Baroni sulle fasce
ha rimesso tutto in ordine: Ma-
rusic e Lazzari a destra, a sini-
stra solo mancini, ossia Tavares
e Pellegrini. Si spiega anche così
la scelta di tagliare Hysaj, un
destro. Baroni vuole mancini a
sinistra, da troppo tempo nella
Lazio venivano adattati ester-
ni di piede destro. l obiettivo è
garantire uno sviluppo di gio-
co naturale. Le fasce-catapulta
devono essere sfruttate con gli
inserimenti da dietro, ma an-
che con i raid delle ali. Noslin
è partito male, Tchaouna non è
stato all'altezza contro il Milan.
Lavoreranno durante la pausa,
tutti a Formello sono convin-
ti che hanno solo bisogno di

Nuno Tavares, 24 anni, due assist del terzino sinistro nella prima uscita con la maglia della Lazio GETTY

Baroni punta molto su questa
soluzione di gioco: 69 cross
su azione, 95 con i corner
tempo. fex Verona era arriva-
to da centravanti, s'è ritrovato
trasformato in ala dopo l'arri-
vo di Dia. Lex Salernitana for-
se ha sofferto l'impatto dell'O-
limpico e del big match. Ha 20
anni, deve irrobustirsi. S'è pun-
tato su Noslin e Tchaouna dopo
gli addii di Ciro e Felipe. Le due
eredità, e il peso che ha la ma-

Tavares specialista
E Isaksen si candida
«Ho il potenziale
sarò decisivo»

glia della Lazio, possono gene-
rare crisi d'identità iniziali. I;a-
libi dell'inesperienza, che si fi-
nisce col pagarla, in questi casi
funziona sempre.

ISAKSEN. Chi s'è mostrato in
altra versione rispetto ad un
anno fa è Isaksen. E' rimasto
in bilico per tutta l'estate, dopo
Auronzo s'era pensato alla sua
cessione. Ha ricevuto tante of-
ferte in prestito, non sono sta-
te accettate. Il danese è entra-
to ne] secondo tempo contro
il Milan e ha iniziato a sballot-
tare la difesa rossonera. E' sta-
to convocato in nazionale, ha
parlato a TvMidtvest: «Con il

nuovo allenatore la situazione
è più tranquilla. Sembra che le
prospettive siano più lunghe>>,
il riferimento non può non es-
sere rivolto ai cambi di allena-
tore (tre) nella stagione scorsa,
comprendendo Martusciello.
Isaksen è tornato sul mercato:
«Sarebbe stato un peccato. Ho
passato un anno intero a cono-
scere tutto della Lazio, andare
da un'altra parte e dover impa-
rare di nuovo tutto era compli-
cato. Così ho detto al mio agen-
te che, anche in caso di offerta
allettante, sarei rimasto. Sento
di avere il potenziale per diven-
tare un uomo importante alla
Lazio». Se lo augura la società
che ha speso 12 milioni più 4
di bonus un anno fa. Se lo au-
gura Baroni che ha bisogno di
attaccanti per affrontare le ma-
ratone proposte dal calenda-
rio tra campionato ed Europa.

GRIPRODUZIDNE RISERVATA
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MARTEDI 3 SETTEMBRE 2024
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO

Due punti e zero vittorie
nelle prime tre giornate
di campionato: il Milan
deve cambiare passo
con Venezia e Liverpool
poi nel derby e con il Lecce

Ionseca
rimandat
a settem
di Antonello Gioia
MILANO

D
uepunti sui nove dispo-
nibili, nessuna vittoria
in tre giornate di cam-
pionato, Fase difensiva

pessima, gioco offensivo scaden-
te per il potenziale dell'attacco
rossonero e situazioni interne
alla squadra che stanno facendo
molto discutere: le prime parti-
te ufficiali di Paulo Fonseca alla
guida del Milan hanno cancella-
to tutto ciò che di buono si era
fatto e detto durante la pre-sta-
gione. Ela situazioneètalmen-
te critica che parte della tifose-
ria milanista già invoca la sosti-
tuzione del tecnico portoghese.
Sarà, ovviamente, la proprietà
a decidere il da farsi. Il momen-
to è complicato, dentro e fuo-
ri dal campo. Dopo il caso del
"cooling break" di sabato, Leao
ieri si è reso protagonista di uno
scontro a distanza con Paolo Di
Canio che ne aveva criticato il
comportamento all'Olimpico,
postando sui social una vecchia
foto di un saluto romano dell'ex
attaccante.

COLLEGIALE. Paulo Fonseca era
stato scelto la scorsa primavera,

Leao attacca Di Canio
con un post velenoso:
l'ex attaccante
Io aveva criticato
per il comportamento
di sabato all'Olimpico
quando, dopo l'abdicazione di
Stefano Pioli in seguito alla dop-
pia sconfitta in Europa League
contro la Roma e all'abbando-
no, anche per "motivi di ordine
pubblico", della pista Julen Lo-
petegui, la dirigenza aveva af-
fondato il colpo sull'allora alle-
natore del lilla  A puntare for-
te sul profilo dell'ex Roma non
era stato il solo Zlatan Ibrahimo-
vic, al quale, comunque, spetta
l'ultima parola sulle scelte tec-
niche, ma tutto il management
dirigenziale: Geoffrey Monca-
da lo ha avallato, Giorgio Fur-
lani ne ha confermato la fatti-
bilità finanziaria ed economica,
Geny Cardinale ha concesso il
via libera conclusivo. E le valu-
tazioni sull'operato del tecnico
rossonero proseguiranno nel-

la stessa identica maniera: non
sarà il solo Ibra a decidere, ma
tutta la dirigenza/proprietà al
completo.

SUPPORTO. Per ora, comun-
que, non sono previsti scossoni
né tantomeno nbaltamenti. Car-
dinale, dopo la visita a Milanello
del 26 agosto, era presente allo
stadio Olimpico di Roma assie-
me a Furlani e a Moncada, ma
non ha incontrato la squadra.

Momento difficile
ma il tecnico
ha incassato
il supporto dei club

Dal patron americano è arriva-
to il supporto a Paulo Fonseca, il
quale, però, è chiamato ad una
decisa inversione di manu. Avrà
ancora tempo e modo di giocarsi
le sue carte sulla panchina ros-
sonera, ma un club del genere,
con le ambizioni e gli obiettivi
dichiarati esplicitamente a ini-
zio stagione, non potrà permet-
tersi di aspettare risultati posi-
tivi e costanti troppo a lungo.

SAN SIRO. Ad aiutare Fonseca,
ecco il fattore San Siro. Settem-
bre, dopo la pausa per le nazio-
nali, offie al Milan un calendario
certamente duro, ma tutto com-
preso tra le torri del glorioso im-
pianto meneghino. Si comincerà
sabato 14 settembre alle 20.45
contro il Venezia (diretta Sky/

IL, RILANCI

Dazn) per proseguire mattedì 17
settembre alle 21 (diretta Sky)
contro il Liverpool per l'esordio
in Champions League. La setti-
mana di fuoco si concluderà con
il derby (probabile data domeni-
ca 22 settembre), da disputare
si al "Meazza", ma di marca ne-
razzurra, dato che formalmen-
te !'Inter sarà la società ospitan-
te. Ilmese si concluderà con Mi-
lan-Lecce, sfida valida per la se-
sta giornata di campionato. In
sintesi: quattro gare, tutte a San
Siro, tutte da vivere sotto pres-
sione e con l'obbligo di far risul-
tato. Perché da Cardinale, da
Ibrahimovic e dal resto del ma-
nagement il supporto è attivato,
ma poi, sul campo, è quello dei
tifosi che può fare la differenza.

@RIPRODUZIONE RISERVATA
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TIFOSI AL FIANCO DI VANOLI
MA PROTESTA A OLTRANZA

. 19k,ter<,..

Già 19 anni
di Cairo al Toro
«Contestazione
senza fine»

Marea di attacchi per l'autocelebrazione:
sospesi i commenti. La rivolta contro

il presidente, messo in imbarazzo anche
da Bellanova, si manifesterà alla ripresa
del campionato: va ben oltre i risultati

© 8-9-11

Marco Bonetto

1 primo dicembre Urba-
no Cairo arriverà a 7.030

_giorni di presidenza: esat-
tamente come il grande, in-
dimenticabile Orfeo Pianel-
li (per quanto assolutamen-
te irraggiungibile nella re-
altà dei fatti), fino a ora il
presidente più longevo in
118 anni di storia del Tori-

no. Mancano 89 giorni. Poi,
il 2 dicembre, Cairo diven-
terà in solitudine il record-
man assoluto: però anche
per il numero di derby persi
in 19 anni, 23 su 30 con una
sola striminzitissima vitto-
ria, evidentemente neces-
saria soltanto per esigenza
di proverbio... © 8

~ Tut7'OJPORS

cias..w -
di Gai rDal Toro
aCm»es¢ariue
senza fine»

VanoGimxepixe
enon solo perlavetta

nCONTESTAZIONESENZAFINE►►
Mobilitazione per Nlecce, «Cairo, verdi»
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«CONTESTAZIONE SENZA FINE»
Mobilitazione per il Lecce. «Cairo, vendi!»
Il Torino celebra sui social i 19 anni di presidenza con una sua frase e lui
viene inondato di attacchi: commenti sospesi. Le parole di Bellanova:
«Lo ringrazio, a prescindere che abbia detto o no cose vere su di me»

Marco Bonetto
TORINO

I
l primo dicembre Urbano Cairo
arriverà a 7.030 giorni di pre-
sidenza: esattamente come il
grande, indimenticabile Orfeo

Pianelli (per quanto assolutamen-
te irraggiungibile nella realtà dei
fatti), fino a ora il presidente più
longevo in 118 anni di storia del
Torino. Mancano 89 giorni. Poi,
i12 dicembre, Cairo diventerà in
solitudine il recordman assoluto:
però anche per il numero di der-
by persi in 19 anni, 23 su 30 con
una sola striminzitissima vittoria,
evidentemente necessaria soltan-
to per esigenza di proverbio, l'ec-
cezione che conferma la regola,
Anno Domini 2015 (un bambi-
no nato quell'anno sta già per ter-
minare le Elementari, a momen-
ti: dovrà aspettare di finire fuo-
ri corso all'Università per il bis?) .
Nel calendario di dicembre, pero,
è opportuno sottolineare anche il
terzo giorno del mese: quando ri-
correrà il compleanno del Torino,
118 anni dopo la fondazione del
3 dicembre 1906. Si profila dun-
que un trittico di giorni tosti (pre-
ferite altri aggettivi?) per il fega-
to e il cuore, per il cervello e la
pancia dei tifosi. «Speriamo che
Cairo venda prima di raggiunge-
re Pianelli, almeno ci evita pure
questa beffa fastidiosissima», il
commento inviatoci da un tifo-
so, ieri. E sempre ieri, va detto,

la vena creativa di chi ha il san-
gue granata nelle vene è tornata
a ribollire come non capitava dal
25 agosto, Torino-Atalanta, con la
gigantesca contestazione (pacifi-
ca: senza alcun problema di ordi-
ne pubblico) andata in scena nel-
le ore precedenti alla partita (5,
10,15 mila tifosi sotto lo stadio a
urlare, alla fine del corteo partito
dal Filadelfia), con l'acme proprio
durante quei 90 minuti, 20 mila
spettatori e un unico rimbombare
di cori (il succo, tradotto con uno
slogan: «Basta, metti in vendita il
Toro!»). Ieri, si diceva, ai tifosi del
Toro le dita sono particolarmen-
te tornate a prudere, sulle tastie-
re. Perché come tutti i 2 settem-
bre ricorreva l'anniversario della
presidenza di Cairo, cominciata
nel 2005 quando acquisì il Tori-
no spendendo due lire due, tra
versamenti minimalisti in asse-
gni ai Lodisti e il "rimborso" per
Giovannone. E quanto vale il To-
rino oggi? Diciamo 200 milioni?
Una plusvalenza più straordina-
ria non si potrebbe immaginare,
per un presidente che rilevò il To-
rino quasi gratis post fallimento
cimminelliano e lodo Petrucci da
altri "acceso". A posteriori, Cairo
avrebbe poi acquistato anche una
tv (La7, 2013) e un impero edi-
toriale (Res, 2016). Alzi il brac-
cio quanti di voi lo conoscevano
prima che comunicasse al mon-
do: «Mi chiamo Cairo e voglio il
Toro», agosto 2005.

Il Torino, inteso come società,

In questa stagione
Cairo non è mai
andato allo stadio
per vedere il Toro

ha celebrato sui propri social la ri-
correnza, ieri mattina: «Oggi è il
diciannovesimo anniversario del
nostro Presidente Urbano Cairo!».
A seguire, una sua dichiarazione:
«Sono molto contento che questo
anniversario coincida con un otti-
mo inizio di campionato: che sia
di buon auspicio per una stagione
molto positiva». Apriti cielo: uno
dopo l'altro, gli attacchi dei tifosi,
le accuse, gli insulti e via dicen-
do si sono susseguiti fin da subi-
to, tanto che poco dopo il club ha
deciso di sospendere i commenti.
Intanto i Resistenti Granata, asso-
ciazione di tifosi da sempre molto
critica con Cairo, annunciava una
nuova mobilitazione. Mentre dai
gruppi organizzati della Marato-
na unita veniva rilanciata l'inten-
zione di organizzare una nuova
vibrante contestazione popolare
in occasione della prossima par-
tita, Torino-Lecce, dopo la sosta,
domenica 15 alle ore 15. Sulla
stessa lunghezza d'onda come già
a Torino-Atalanta anche la cur-
va Primavera, naturalmente. Al-
tro slogan buono per tutte le ani-
me della tifoseria: «Contestazio-
ne senza fine! Cairo, vendi!».

Cairo: che non si fa più vedere
allo stadio dalla primavera. Non
c'era in Coppa Italia col Cosenza,
non c'era in campionato a San
Siro col Milan, a Torino contro i
bergamaschi, a Venezia venerdì
scorso: sarà mica normale, su...
In compenso è stato ben presen-
te sul mercato per oltre due mesi.

Da giugno: «Buongiorno? Me lo
tengo stretto». Per poi passare at-
traverso la vendita anche di Bel-
lanova, una pugnalata alla schie-
na per Vanoli, per la squadra e la
tifoseria. E chiudere infine il sal-
do tra cessioni e acquisti a quota
+41,5 milioni (+38, senellapri-
mavera del 2025 scatterà l'obbli-
go di acquisto di Pedersen: non
cambierebbe la sostanza, comun-
que). «La cessione di Raoul è sta-
ta decisa come un lampo a mia
insaputa... non sono d'accordo...
il ragazzo non ci aveva mai det-
to o fatto capire di voler andar-
sene», ha subito puntualizzato
Vanoli, dopo che Cairo si era ri-
fugiato in quel: «Bellanova vole-
va andare via... e io ho messo di
tasca mia 72 milioni nel Toro!».
Merita ricordare cos'ha dichiara-
to Raoul dopo l'esordio nell'Ata-
lanta, pochi giorni fa contro l'In-
ter: «Cairo ha detto le cose che ha
detto. E stato il mio presidente e
devo ringraziarlo, a prescindere
dal fatto che siano vere o meno».
Emoticon a bocca aperta «Torino
è stata casa mia», aveva postato
l'esterno nei giorni dell'addio.

Pianelli: lo avevamo ricorda-
to a dovere a Ferragosto, con
quella pagina che oggi riprodu-
ciamo in foto qui sopra. Il conto
alla rovescia continua, 89 giorni
da oggi. Ma da anni, da lustri, da
oltre un decennio non si accetta-
no più scommesse sulle intenzio-
ni di Cairo.
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_ TORO/IL CASO

'IMIP Non è la prima volta...
7 Urbano Cairo, 67 anni, è di nuovo
oggetto della contestazione
dei tifosi, che perdura ciclicamente
con toni più o meno violenti da molte
stagioni. Già durante il triennio
in B (2009-2012) erano divampate
le proteste contro Cairo, presidente
del Torino dal 2 settembre 2005.
A destra: la pesante contestazione del
25 agosto, prima dell'Atalanta. Sotto:
la frase di Cairo postata ieri dal Torino

Dopo la grande manifestazione popolare
contro l'Atalanta e i durissimi cori

a Venezia, i tifosi sono tornati a tuonare
in massa contro il presidente 
Le curve Maratona e Primavera
sempre più unite nella lotta
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Toro, un centinaio di giorni
-: e Cairo "supererà" Pianelli

Piace a 4.229 persone

CAIRO-PIANELLI
A FERRAGOSTO

A Ferragosto pubblicammo
la pagina che riproduciamo

a fianco sul conto
alla rovescia per Urbano

Cairo, presidente dal
2 settembre 2005: il 1°

dicembre arriverà a 7.030
giorni di presidenza come

il grande Orfeo Pianelli,
il patron più longevo nella
storia del Torino. Pianelli

guidò il club dal 20 febbraio
1963 al 21 maggio 1982,

giorno del 25° compleanno
dello stesso Cairo
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Chiedimi chi era Scirea
Il 3 settembre
di 35 anni fa
ci lasciava Gaetano.
Ecco perché
ci manca tantissimo
un calciatore
che diceva:
«Io sono Scirea
per chi mi ha dato

tutto questo: i tifosi>>
Guido Vaciago

cirea era uno che diceva:
«Io so che tanti proble-
mi non ci toccano perché
guadagniamo bene. Sia-

mo dei privilegiati. Ma so anche
di essere sempre stato lo Scirea
di oggi, oggi che sono titolare
della Juve e della Nazionale.
Non vado in giro a testa alta
perché sono... Scirea. Ii mio sco-
po è anche di rispettare e ama-
re chi mi ha dato tutto questo,
i tifosi per primi». Perché par-
lava pochissimo, ma non lö fa-
ceva mai inutilmente. Parlava
sufficientemente poco da essere
ïl migliore amico di Dino Zoff,
con cui condivideva la came-
ra dei ritiri che Marco Tardel-
li chiamava «la Svizzera», per
la pace che vi regnava sempre.
Si sono ritirati lì, nella "Svizze-
ra", la notte in cui sono diven-
tati campioni del mondo. Ave-
vano alzato nel cielo di Madrid
la Coppa ciel Mondo e tre ore
dopo - il resto della squadra in
discoteca - loro due erano da
soli, nella loro stanza, ovvia-
mente in silenzio, con un bic-
chiere di vino e una sigaretta a
testa. «Per assaporare meglio
quello che avevamo fatto».

Scirea ero uno che diceva:
«Ero ragazzino, dalle due alle
otto stavo all'oratorio, oppure
sui prati, facendo le porte con
i libri, sempre a giocare. Che
belle sudate, che giorni bellissi-
mi. Sono bellissimi anche que-
sti, nei quali gioco con la Juven-
tus e la Nazionale, ma facevo di
quei gol sui prati». Perché non si
era mai dimenticato da dove ve-
niva, Gaetano Scirea da Cernu-

sco sul Naviglio, figlio di Stefa-
no e Giuditta, operai alla Pirelli,
dotati di quella dignità compo-
sta di chi mantiene la famiglia
con la sua fatica, trasmetten-
do i valori senza troppi discor-
si, ma con una sorta di osmosi
Morale. Quei valori che hanno
accompagnato Gaetano per tut-
ta la sua vita in campo e fuori,
sollevandolo dalla mediocrità
e facendone brillare ancora di
più il talento. Quella che molti
scambiavano per timidezza era
in realtà sobrietà, senso della
misura e consapevolezza delle
circostanze. In un'epoca in cui il
calciatore vede nell'esagerazio-
ne quasi un dovere professiona-
le e vive disconnesso dalla real-
tà, uno Scirea sarebbe impen-
sabile. Cinquant'anni fa era co-
munque un'eccezione, ma più
plausibile uno che tornando a
casa all'alba, dopo una festa in
discoteca per lo scudetto appe-
na vinto, incrocia un gruppo di
operai che aspetta il tram per
andare in fabbrica e si vergo-
gna, cammina rasente il muro,
ïl capo chinato dai sensi di col-
pa: «Ho ripensato a mio papà
e mia mamma, che tante vol-
te si sono svegliati all'alba per
andare a fare fatica in catena di
montaggio e io ero li che torna-
vo da una discoteca dopo aver
fatto baldoria tutta la notte».
Scirea era uno che diceva: «Ho
vinto tutto, ma non mi sento ar-
rivato. Lo sport, il calcio ha que-
sta magia di ricominciare ogni
anno da capo. A inizio stagio-
ne quello che hai fatto fino a
quel momento si cancella, non
conta più, non ti aiuta a fare

altri gol». Perché Scirea sape-
va di sport in modo profondo
e ne viveva la purezza intellet-
tuale, il senso ciel gioco, in cui
tutto si azzera, ma anche la se-
rietà che merita ogni sfida. Ha
affrontato il calcio con la testa
di un operaio e con la classe di
un grande artista.
Scirea era uno che non dice-

va niente se non c'era niente da
dire. «Parlava con i suoi silen-
zi», ha detto Michel. Platini che
adorava Gaetano, forse per la
stessa ragione di Marco 'Fardel-
li: «Un uomo straordinariamen-
te sereno in ogni situazione. Era
riflessivo e profondo, ordinato
in campo e nella vita. Era im-
possibile litigare con lui, qual-
siasi possibile scontro si scio-
glieva in dialogo, _.lui era dav-
vero un essere molto speciale».
Scirea era uno che oggi servi-
rebbe come l'aria da respirare,
per ascoltarlo o capire quando
si fa più bella figura a stare zit-
ti. Ma il destino ce lo ha porta-
to via 35 anni fa, in un 3 set-
tembre come questo, solo molto
molto più triste. Così dobbiamo
accontentarci di ricordarlo, che
comunque ci ha lasciato tantis-
simo da rivedere, riascoltare, ri-
leggere. E con la nostalgia, au-
menta anche un po' la nostra.
saggezza.
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Gaetano Scirea
insieme con
Dino Zoff
durante
un allenamento
della Juve
negli Anni
Ottanta
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Una partenza shock,
i contrasti con alcuni
senatori e un calendario
che non ammette altri errori

Fonseca
ha 14 guorm'
per tenersi
il flanMM
Durante la sosta per le nazionali
dovrà lavorare su singoli e tattica.
Possibile passo indietro sull'idea
di un gioco offensivo, come fece Pioli

Federica f lasini
MILANO

~

ue settimane per siste-
mare il Milan, raddriz-
zare la situazione e dar-
si nuove chance. Paulo

Fonseca questa mattina ritro-
verà la sua squadra, seppur orfa-
na di diversi giocatori convocati
dalle nazionali (mancheranno
dieci elementi della prima squa-
dra, più i migliori giovani con-
vocati per le rispettive Under).
Davanti a sé avrà almeno otto
allenamenti, che potrebbero di-
ventare nove o dieci. se sceglierà
di far lavorare i presenti anche
uno o due giorni fra venerdì e
domenica. Poi arriverà una setti-
mana delicatissima, una sorta di

dentro-fuori
per l'al-
lenatore portoghese. Tre par-
tite a San Siro, due da padro-
ni di casa (sabato 14 alle 20.45
col Venezia e martedì 17, alle
21, col Liverpool per il debut-
to in Champions) e una in tra-
sferta, il derby. Per molti le sfide
con l'Inter sono costate la con-

ferma a Stefano Pioli sulla pan-
duna rossonera. I sei derby per-
si fra il 2023 (compresi quelli in
semifinale di Champions e in
Supercoppaitaliana) e il 2024,
sono un'onta che purtroppo ac-
compagnerà sempre il ricordo
dell'allenatore emiliano, oltre
allo scudetto 2022. Queste tre
partite potrebbero cambiare il
destino di Fonseca, allungan-
dogli la ̀ vita", pennettergli così
di sviluppare il suo progetto o
metterlo ulteriormente spalle
al muro. Oggi l'ex Roma e Lille
è ancora saldo (più o meno...)
alla guida del Milan, però è chia-
ro che il club si aspetta una svol-
ta. Fi nuovi risultati negativi alla.
ripresa dei giochi potrebbero ri-
baltare tutto.

Fonseca dovrà principalmen-
te focalizzarsi su alcuni aspetti.
Il primo riguarda chiaramente
il gioco. Il tecnico - così coree
Ibrahimovic e i dirigenti - ha ri-
petuto che questo Milan dovrà
comandare il gioco: «Ci sarà
un'idea di calcio dominante e
offensivo», il ritornello spesso
proposto. Ecco, finora tutto ciò
non si è visto, anzi. Probabil-

mente c'è bisogno di un passo
indietro, una normalizzazione,
per far sì che intanto la squadra.
inizi a comprendere alcuni prin-
cipi, si assesti ritrovando tran-
quillità in campo e una solidità
difensiva sconosciuta, per poi
evolvere quando la situazione
sarà migliorata. In sintesi, ser-
ve che il Milan tomi ad aiutare
e a valorizzare i propri punti di
forza. Anche con Pioli si giunse
a un punto in cui veruier0 accan-
tonate alcune idee, come quel-
la di pressare alti e a tutto cam-
po gli avversari. Dietro si apri-
vano voragini e la fase difensi-
va ne soffriva. Proprio come sta
accadendo ora, fra gol incassa-
ti (6 in tre gare), occasioni con-
cesse e ripartenze subite. Con il
baricentro più basso, invece, c'e-
ra spazio per le ripartenze letali
dei velocisti in-rosa.

Velocisti fa rima con Theo
Hernanclez e Leao, due degli
asset tecnici (ed economici) di
questo Milan. Quanto accaduto
all'Olimpico è stato sviscerato in
lungo e largo: i due, anche se il
club ha voluto chiudere in fret-
ta l'argomento decidendo pure
di non multarli, hanno sbaglia-
to (fra i commenti più duri e vi-
rali quello di Paolo Di Canio a
Sky, con Leao che ieri sui social
ha replicato postando una foto
dell'ex laziale da giocatore, coni-
meritandola con tre puntini di
sospensione). Ora sono in nazio-
nale, però quando torneranno
servirà un confronto per chiari-
re ulteriormente quanto acca-

Ancora una volta
sarà decisivo
il derby: rossoneri
reduci da sei ko

Leao sceglie i sodai
per rispondere
alle critiche:
post polemico

duto, tirare una riga e ripartire.
Magari con la partecipazione di
Ibrahirnovïc. Sarà fondamentale
farlo, per la credibilità di Fonse-
ca nello spogliatoio e per ripor-
tare sui binari giusti due dei tra-
scinatori della squadra. Questi
sono solo alcuni punti da cui il
tecnico dovrà ripartire oggi, non
gli unici, ma fondamentali e da
approfondire.
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Paulo
Fonseca,
51 anni,
tecnico

del Milan

onseca
a 14 giorno
ertenersi'r
IIIAáIan I
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Appare vincente la scelta
dei Pozzo per l'Udinese

Capito ch
è Kosta
Runjaic?
Arrivato tra l'incredulità e lo
scetticismo generale, ha già
conquistato tifosi e giocatori

Nicolò Schira

lesso il suo nome lo
conoscono tutti in Ita-
lia. Ci scherzano su dal-
e parti di Udine e in-

tanto si godono la scommessa
vinta. Rigorosamente col sorri-
so stampato in volto. Prendere
un allenatore poco conosciuto
al grande pubblico e con zero
esperienze nei principali cam-
pionati europei come Kosta
Runjaic appariva a molti come
un grosso azzardo, ma - se il
buongiorno si vede dal matti-
no - i dirigenti del club friula-
no paiono averci visto lungo. I
numeri infatti non mentono ei
bianconeri sono primi in classi-
fica insieme a Inter Juve e Toro
con 7 punti in 3 giornate. Mica
male. Un primato doppio per il
debuttante Runjaic che ha fatto
meglio degli altri suoi due col-
leghi stranieri in Serie A, ovve-
ro Paulo Fonseca e Cesc Fabre-
gas molto più attesi e celebrati
durante l'estate. 11 campo però
sta premiando il lavoro dell'ex
assicuratore. Uno che tra Zwei-
te lega e Polonia ha fatto la ga-
vetta, quella vera. Kosta, infat-
ti, quest'anno ha festeggiato i
20 anni in panchina. Un'avven-
tura iniziata nelle giovanili del
Kaiserslautern e proseguita nel
2010 al Monaco 1860 con la pri-

ma opportunità da capo-allena-
tore. Al Legia Varsavia la svol-
ta della sua carriera grazie alla
vittoria della. Coppa di Polonia
e alla partecipazione in Confe-
rence League dove batte Aston
Villa e AZ Allcmaar, stregando la
dirigenza friulana. Certo, è an-
cora presto per dire se è stata
davvero tm'intuizione vincente
quella del trio Gino Pozzo-Gian-
luca Ninni-Gdkhan inler, tuttavia
i presupposti sembrano esserci
tutti. D'altronde - come recita-
va la giallista Agatha Christie -
ue indizi fanno una prova e nei
primi 270 minuti di Serie A si
e vista unta formazione brillan-
te e incisiva come da amni non
era più l'Udinese. Merito appun-
to del lavoro fatto dal tecnico
tedesco. Accolto tra lo scettici-
smo generale, adesso sul car-
ro dell'ex condottiero del Le-
gin Varsavia ci sono solamen-
te posti in piedi. Coi tifosi che
domenica sera dopo il successo
sul Corno e la vetta della classi-
fica conquistata, lo acclamava-
no a gran voce e a suon di cori.
Un feeling speciale quello con
la gente di Udine che può aiu-
tare anche la squadra ad arri-
vare lontano. Nella gestione del
gruppo Runjaic ricorda molto

un certo Fran-
cesco Guido-
lin, che dal-
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ta Runjaic, 53 anni, dal 2022 al 2024 ha guidato il Legia Varsavia

le parti del Friuli ha scritto pagi-
ne straordinarie della storia del
club. Senza esagerare coi para-
goni qualche sontiglianz t c'è sia
nella gestione del gruppo sia nei
principi di gioco. fattuale Udine-
se gioca in m tniett più propo-
sitiva rispetto a quella delle ul-
time stagioni, pur bada nolo an-
che alla fase difensiva. LI calen-
dario in questo avvio era ostico

Per gestione del
gruppo e principi
di gioco, a molti
ricorda Guidolin

con la trasferta di Bologna e gli
impegni casalinghi contro Lazio
e Como e invece sono arrivate
prove brillanti con due vittorie
e trn pareggio che. vale un mez-
zo successo, visto che al Dall'Ara
nel finale J'hauvin ha sbagliato
un calcio di rigore. l'avesse rea-
lizzato, oggi llclinese sarebbe in
testa da sola e a punteggio pie-
no. l'obiettivo dei Pozzo è il de-
cimo posto, così da rivedere i
bianconeri nella colonna di sini-
stra della classifica. Una salvez-
za tranquilla come trampolino
per mettere le basi e progettare
l'assalto all'Europa nella prossi-
ma stagione. Missione possibile
grazie all'effetto Runjaic.
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Lé rañdi favorite ancora
alla ricerca di un'identità:
Pisa,Juvé Stabia e Spezia
r. -..
S1 sono prese la ~,vetta

Flop, e false partenze: è la B
delle capolista inaspettate
Il calcio intenso e verticale di Inzaghi fa ben sperare i tifosi nerazzurri
La squadra di Pagliuca, neopromossa, ha già battuto Bari e Mantova

Cristiano Tognoli
isa, Juve Stabia e Spezia
in testa alla classifica di
Serie B, nel primo giro di
boa della sosta di settem-

bre, sono quello che non ti aspet-
tavi, ma che ormai dovremmo es-
sere abituati a conoscere in que-
sto campionato sempre indeci-
frabile. Soprattutto nelle prime
giornate. Mente le grandi favo-
rite Cremonese, Sassuolo, Paler-
mo e Sampdoria sono ancora alla
ricerca di un'identità, c'è chi ne
approfitta. Ognuna con la pro-
pria storia. Non proprio quella
dei predestinati. In toscana non
è stato smaltito il trauma della
mancata promozione di due anni
fa, quando venne sciupato il jol-
ly della finale di ritorno in casa.
Festeggiò il Monza e nonostan-
te gli investimenti del duo Cor-
rado-Kneister i nerazzurri nelle
ultime due stagioni non hanno
raggiunto nemmeno i play off.
ll patron statunitense quest'esta-
te si è sfogato contro le istituzio-

Dopo la salvezza
all'ultima giornata,
i liguri sono rinati
con D'Angelo

ni locali, denunciando la solita
burocrazia italiana che impedi-
sce di investire sulle strutture e
minacciando un disimpegno. In
realtà puntando su un tecnico
come Pippo Inzaghi ha lancia-
to il segnale opposto. Il Pisa ci
vuole provare ancora e magari
questo sarà l'anno buono. O In-
zaghi senior deve togliersi l'eti-
chetta che gli hanno appiccicato
i suoi detrattori: "parte forte, fi-
nisce piano". La verità è che nel-
le ultime tre stagioni ha dovuto
lavorare con tre presidenti pro-
blematici: Celino, Gallo e ler-
volino. Ora vorrebbe un qualco-
sa di tranquillo, anche se non è
nel suo storytelling. (Arena Ga-
ribaldi-Romeo Anconetani è già
un fortino: tre partite, sette pun-
ti e una vittima illustre (il Paler-
mo). Al popolo nerazzturo piace
il calcio intenso e verticale di Su-
perPippo. Piace anche a Nicholas
Bonfanti: 2 gol per "lo squalo",
strappato nel gennaio scorso al.
Modena dove ancora si chiedo-

Fin qui due vittorie
su due al Picco,
contro Frosinone
e Cesena

no perché l'abbiano lasciato par-
tire. Con gli esterni offensivi Tra-
moni e Leris, e l'altro centravan-
ti Moeo, Inzaghi ha ricostruito
a Pisa l'impianto che aveva mes-
so in moto due anni fa al Brescia
quando le due ali si fecero cono-
scere al grande calcio.
Con il Pisa, lassù in cima conti-

nua ad esserci anche la Juve Sta-
bia. Una neopromossa che dopo
quattro giornate non ha ancora
perso una partita fa quantomeno
notizia. Guido Pagliuca, il Seppe
inchini 2.0 e non solo per il cap-
pellino che indossa, nòn smet-
te di stupire con un calcio soli-
dale e nel quale gli sono basta-
ti quattro gol, di cui tre nel blitz
di Bari al debutto, per arrampi-
carsi in lassù. Due reti sono ar-
rivate dai difensori (Belliche Fo-
lino), attenzione alle qualità di
Gabriele Artistico, nipote d'arte:
lo zio Edoardo, a cavallo tra gli
anni Novanta e Duemila, è sta-
to un bomber da 80 gol in serie
B e 180 in totale tra i professio-

nisti. Il Dna da predatore d'area
di rigore non manca. E un muro
giallo quello delle vespe campa-
ne: un solo gol subito, miglior di-
fesa del torneo.
A completare il terzetto di te-

sta della serie B c'è lo Spezia. Sal-
vatosi solo all'ultima giornata
nello scorso campionato, quan-
do ha rischiato il doppio salto
all'indietro, con la continuità di
Luca D'Angelo, arrivato a portare
la nave in porto dopo il fallimen-
to del progetto Alvini, si può an-
dare lontano. Proprio lui, l'uomo
che stava pilotando due anni fa
il Pisa in Serie A potrebbe essere
un rivale diretto cli Inzaghi e dei
nerazzurri. Assorbito il licenzia-
mento choc a fine luglio del ds
Macia, quello che sembrava uno
Spezia ridimensionato nelle spe-
se e quindi nella qualità dell'orga-
nico, sta facendo valere la legge
del Picco: due partite e due vit-
torie con un Bettola in versione
extralusso. Il 2lenne difensore
centrale col vizio del gol, che lo
Spezia si è cresciuto in casa.
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Da sinistra, Filippo Inzaghi,
50 anni, Guido Pagliuca, 48,

e Luca D'Angelo, 53

6lop e false paltenze: è la fi
delle ca olista inas ettate
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L'ALLENATORE SALTA DOPO 180' DELUDENTI

Trapani cambia
Esonerato Torrisi
Panchina a Oddo

Guido Feiraro

n punto in due partite e
cinque gol subiti: sono
cifre fatali per Alfio Tor-
risi, tecnico del Trapani

esonerato dopo la pesante scon-
fitta di domenica al "Provincia-
le" con il Picerno (0-3). Questo
il saluto del presidente Valerio
Antonini: «Caro Alfio, è sem-
pre spiacevole avere l'onere di
prendere certe scelte ma la fun-
zione di imprenditore e presi-
dente della squadra mi obbli-
ga a volte ad agire esclusi-
vaniente nell'interesse del-
la società per il fine unico
che è la vittoria del cam-
pionato. Sono sicuro
che saprai coglie-
re da questa espe-
rienza quelle giu-
ste indicazioni per
continuare a testa
alta la tua carrie-
ra. Trapani sarà
sempre casa tua. Ti vo-
glio bene e in bocca a lupo per
tutto». Per il nuovo tecnico il nu-
mero uno dei siciliani ha deci-
so di affidarsi a Massimo Oddo,
contratto biennale a12026, che
prevede un lauto premio per la
promozione in B per il campio-
ne del mondo 2006 die, da cal-
ciatore, è stato anche capitano
della Lazio, società di cui Auto-
nini è tifosissimo. Il nuovo tec-
nico dei siciliani nel 2016 vinse
la finale playoff per la Serie A
proprio contro il Trapani, quan-
do era alla guida del Pescara.
Ila avuto la meglio su Vincen-
zo Cangelosi che vive in Sicilia
(lo scorso campionato classifi-
catori al (tumuto posto nella ripe-
scata Casertana) e Delio Rossi,
mentre si sono defilati Fabrizio
Castori (in passato al Trapani in
Serie B) ed Affilio 'l'esser, il tecni-
co che in Lega Pro ha vinto più
di tutti negli ultimi 8 anni, por-
tando dalla C alla B Cremone-
se, Pordenone e Modena, Sivo-

Ritorno in panchina
per Massimo Oddo.

48 anni

cifera aspetti l'Avellino, che ha
guidato in Serie B nella stagio=
ne 2015-16.

MERCATO
L'Audace Cerignola ingaggia lo
svincolato attaccante Vittorio
Parigini, la scorsa stagione re-
trocesso dalla B con. Feralpisalò
(13 presenze) e Lecco (13 pre-
senze). Rimini fa un bienna-
le allo svincolato centrocarnpi-
sta. Marco Piccoli. lo scorso cam-
pionato 37 presenze e un gol
nell'AlbinoLeffe. Spal: tesserati
il trequartista marocchino Omar
El Kaddour, che torna in Italia
dai romeni del C1uj e il difenso-
re Vincenzo Polito, ex Messina.
Dopo aver rescisso con l Avellino
l'attaccarne Michele Marcuni va
all'Adone Milano. La Casertana
fa firmare un annuale all'attac-
cante spagnolo Raul Asencio, Io
scorso campionato al Potenza.

[CREAM

Rilancio Catania
Avellino in crisi ~~'
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Di cario attacca, Leao risponde: è bufera social
Rafa reagisce postando una foto del commentatore mentre fa il saluto romano

di Monica Colombo

Manuale di istruzioni: co-
me complicarsi la vita da soli
e continuare ad alimentare il
fuoco delle polemiche. Non
c'è pace sul pianeta Milan, do-
po i due punti in tre partite,
con il superconsulente Ibrahi-
movic assente all'Olimpico
perché in vacanza e le due
stelle, Theo e Leao, in disparte
durante la pausa rinfrescante
della squadra, probabile gesto
polemico dopo la panchina
inflitta loro da Fonseca, Paolo
Di Canio, opinionista di Sky,

s,~aes+.4
$itM1ta+.ss*

1,1

domenica aveva alzato i toni
per condannare il gesto di rot-
tura dei due giocatori più rap-
presentativi del club rossone-
ro. «Anche se succedesse al
dopolavoro, mentre ci si di-
verte con gli amici e si paga il
campo io euro direi a chi sta
per i fatti suoi "vieni qui, stia-
mo parlando". Qui, però, di-
scutiamo di giocatori che
guadagnano milioni. E una
vergogna, una delegittimazio-
ne dell'allenatore. Ai miei
tempi li avrebbero attaccati al
muro e presi a cazzottoni».

Il monito da maschio alfa
non è piaciuto oltre che al

1.411

II gesto
Paolo Di Cario
fece il saluto
romano alla
curva laziale
nel derby
del 2005
contro la Roma

club (che si aspettava, duran-
te la trasmissione, una presa
di distanza degli altri parteci-
panti al dibattito) anche allo
stesso Leao. Preso dalla foga
di replicare, prima ha ritwit-
tato un profilo che insulta nel
nickname il proprietario di
RedBird, Gerry Cardinale. Poi
ha aggiustato il tiro postando
la foto di Di Canio con il brac-
cio teso sotto la curva dopo il
derby vinto contro la Roma
del 2005. E tre puntini di so-
spensione come didascalia.
Come dire, senti da quale pul-
pito viene la predica: da chi si
macchia di apologia di fasci-
smo?

Rossonero

• Rafa Leao,
25 anni,
portoghese,
è al Milan
dal 2019

• L'attaccante
portoghese
è stato criticato
per il brutto
inizio in
campionato
del Milan

Il Milan avrebbe fatto vo-
lentieri a meno dell'ultima
iniziativa di Leao: certo, la so-
cietà non può impedire l'uso
dei social ai giocatori, specie
se il messaggio che viene po-
stato è la risposta a quella che
viene considerata un'offesa
personale. Non sono previste
tirate d'orecchie, aspettando
che venga messo il silenziato-
re al baccano fuori dal campo.
Alla ripresa, i rossoneri in-
contreranno prima l'abborda-
bile Venezia. Poi Liverpool e
Inter: meglio che Leao pensi a
replicare sul campo di San Si-
ro e non dietro allo smartpho-
ne. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CALCIATORE REPLICA ALL'EX LAZIALE

Leao e Di Canio: scontro e saluti romani
GABRIELE GALLUCCIO a pagina 31

GABRIELE GALLUCCIO

È difficile stare dalla parte di Ra-
fael Twittao, pardon, Leao. Partite
vinte in campionato finora? Zero.
Sceneggiata in campo con il compa-
gno di merende Theo Hemandez?
Una. Primo post polemico sui so-
cial della stagione? Fatto. Il porto-
ghese è il miglior giocatore della
squadra, ma è ben lontano dall'es-
sere un leader. Anzi, dal punto di
vista professionale si sta comportan-
do come un bambino capriccioso:
prima la vicenda del "cooling
break", poi la polemica con Paolo
Di Canio. I fatti sono i seguenti: l'ex
calciatore e ora opinionista si è scal-
dato parecchio su Sky durante la di-
scussione sull'atteggiamento di
Leao e Theo.
I due calciatori più rappresentati-

vi del Milan non hanno partecipato
al "cooling break" durante la partita
con la Lazio, in aperta polemica
con Fonseca: «Ai miei tempi - ha
attaccato Di Canio - i compagni di
squadra li avrebbero attaccati al
muro. Sarebbero veramente volati i
cazottoni per quell'atteggiamen-
to». Poi l'ex calciatore ha rincarato
la dose: «Questa è una vergogna,
uno è pure il capitano. Si mette là a
parlottare, delegittima l'allenatore,
come a dire "guarda questo". Ma
cosa stai facendo?». Uno sfogo duro
ma a grandi linee condivisibile quel-
lo di Di Canio, che è diventato vira-
le sui social. La cosa sembrava desti-
nata a finire li, poi però qualcuno
ha tirato fuori la vecchia foto di Di

BOTTA E RISPOSTA SUL CASO-MILAN

Tra Di Canio e Leao
storie e braccia tese
L'opinionista attacca il rossonero: «Neanche a calcetto si fa così»
Rafa sui social pubblica una foto di Paolo che fa il saluto romano

Canio che fa il saluto romano ai
tempi della Lazio e ha provato a far
passare il messaggio che l'attacco a
Leao sia "fascista". Secondo l'inter-
pretazione di qualche utente l'ex
calciatore odia Leao perché di colo-
re. All'amo di tale provocazione ha
abboccato proprio Rafa, che tra l'al-
tro ha combinato un pasticcio enor-
me: preso dalla furia di "risponde-
re" a Di Canio, ha condiviso un po-
st dell'utente "Cardinale porco" in
cui si accusava l'opinionista di Sky
di odiare tutti i giocatori di colore.

CASO MONDIALE

Accortosi di aver sostanzialmen-
te avallato un insulto alla persona
che gli paga lo stipendio, Leao è poi
corso ai ripari: ha eliminato il post e
ha pubblicato soltanto la foto del
saluto romano di Di Canio, com-
mentandola con i puntini sospensi-
vi. In questo modo Rafa ha trasfor-
mato una polemica destinata a
sgonfiarsi in un caso mondiale. Il
suo tweet ha fatto registrare milioni
di interazioni, con i tifosi stranieri
che ovviamente non capivano il
contesto: sono quindi andati a infor-
marsi, o almeno ci hanno provato,
perché il caso è piuttosto intricato.
Chissà cosa avranno capito...
Di certo c'è che Leao con questi

comportamenti avvalora la tesi di
chi non lo ritiene un grande calcia-
tore. In questo momento sembra
soprattutto un ragazzino di 25 anni
viziato e con la malattia dei social:
manca una figura che gli tiri le orec-

chie, il Paolo Maldini della situazio-
ne. Non ce ne voglia Zlatan Ibrahi-
movic, ma non ha lo stesso spesso-
re dell'ex capitano rossonero. Pro-
prio quest'ultimo era stato fonda-
mentale nello sviluppo di Leao:
quando il Milan lo prese dal Lille
era consapevole che fosse un calcia-
tore "da Instagram", che pubblica-
va video bellissimi con dribbling e
giocate, ma faceva pochi gol e deci-
deva ancora meno partite. «Lo ab-
biamo aiutato a cambiare mentali-
tà», spiegava Maldini dopo la vitto-
ria dello scudetto.
Senza di lui Leao al Milan è pro-

gressivamente regredito. Gioca
quando gli pare, fa le bizze sui so-
cial, a volte pure qualche gesto pole-
mico ai tifosi. E tempo che Rafa de-
cida cosa vuole fare da grande, per-
ché di anni ormai ne ha 25: il tempo
passa e la sua reputazione scende
sempre di più, di pari passo con il
valore in campo. Ha qualità che in
pochi al mondo possiedono, evi-
dentemente manca un certo tipo di
mentalità. Sarebbe un gran peccato
vederlo buttarsi via così. Qualcuno
ha anche provato a prendere le sue
difese per la questione del "cooling
break" - per la quale, tra l'altro, non
ha provato neanche a mettere una
pezza, come invece ha fatto Theo.
Di Canio però è stato perfetto nel
valutare la situazione: «Sento i buo-
nisti dire che sono ragazzotti così,
da otto milioni. Cose che capitano.
Ma giocano nel Milan!». E al Milan
certe cose non devono accadere.

~: RIPkODIIZIo14E RISERVATA
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Sopra, Leao al centro
delle polemiche dopo
Lazio-Milan per il caso
"ammutinamento",
durante il cooling break
Un giudizio negativo è
arrivato anche dall'ex
calciatore Paolo Di
Canio, oggi opinionista
Sky. L'attaccante
portoghese gli ha
risposto indirettamente
pubblicando una
vecchia foto del
calciatore alle prese
con il saluto romano
(Lan

1~~Oëriru I In panne, Volksvÿápen chiude fefabbrica
a _ ,.~....

~-- Libero M

Sapore di Salis

Tra Di Canino eUsai)
storie e braccia tese
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FIGC MARCHE, RIVINCE PANICHI
AL VIA IL SECONDO MANDATO
Il presidente uscente ottiene 216 voti contro i 163 dello sfidante Malascorta, confermando le previsioni

L'ELEZIONE

ANCONA Il calcio marchigiano
ha scelto la continuità ridando
fiducia ad Ivo Panichi che sarà
al timone del Comitato Marche
della Figc anche per i prossimi
quattro armi. Una rielezione sa-
lutata dalla platea ancor prima
del termine dello spoglio, ap-
pena i numeri gli hanno dato
ragione. Alla fine si sono contati
216 voti per Panichi e 163 per lo
sfidante Gustavo Malascorta,
più una scheda bianca. L'As-
semblea Ordinaria Elettiva del
Comitato Regionale Marche ha
quindi riconfermato alla guida
l'ottantunenne ascolano che è
da un ventennio in Figc Marche
e dal 2010 è stato il vicepresi-
dente vicario nell'era Cellini.

Via al secondo mandato
Cavaliere al merito della Re-
pubblica italiana ed ex diligente
di azienda, oltre che consigliere
dell'Automobil Club di Ascoli

Gli spinosi casi dell'estate
non hanno penalizzato

l'esperto dirigente ascolano
da vent'anni in federazione

Ivo, Panichi, rieletto presidente della Figc Marche

Piceno, Panichi si awia così al
suo secondo mandato alla
guida del calcio regionale, con
le società che hanno quindi ap-
poggiato quanto fatto durante i
quasi quattro anni di presi-
denza, ma anche la linea adot-
tata dall'ormai vecchio consiglio
nel gestire la questione del-
l'iscrizione dell'Alma Juventus
Fano che tanto ha fatto discu-
tere in questo periodo e che
oggi sarà discussa dal Tribunale
territoriale federale su ricorso
presentato dalla Jesina, che sarà

il primo nodo da dirimere per
dare il via ai campionati. Un Pa-
nichi che in tutta questa vi-
cenda ha mantenuto un profilo
basso, limitandosi a dire nel co-
municato stampa diffuso ve-
nerdì che «ciò che doveva
essere detto e fatto è stato detto
e fatto, nel rispetto totale delle
normative e delle regole».

Sconfitto Malascorta
Esce quindi sconfitta la linea
adottata dallo sfidante 64enne
Gustavo Malascorta che nello

I delegati delle società marchigiane durante l'assemblea

scorso mandato ricopriva il
ruolo di vicepresidente vicario,
oltre ad essere stato alla guida
dell'Aia Marche ed ex sottuffi-
ciale della squadra mobile. Si
presentava con una lista molto
agguerrita che ha fatto sua, tra
i vari punti, la vicenda Alma
Fano-Jesina, oltre alla que-
stione degli under. Proprio alla
vigilia aveva perduto l'unico re-
visore dei conti presentato in
lista in quanto il Tribunale fe-
derale territoriale non ha rite-
nuto valide le firme di quattro

società, tre delle quali non
aventi diritto, una per man-
canza del timbro. Alla fine il di-
vario è stato abbastanza netto,
anche se va registrato che, ri-
spetto al secondo classificato
dei tre nel gennaio 2021 (gli altri
erano Angelo Camilletti e Paolo
Cellini), si è ridotto: ci sono in-
fatti 53 voti di differenza contro
i 103 di allora, ma Panichi ha
ampliato il suo consenso otte-
nendo 12 voti in più.

Giuseppe Moreschini

Oggi il Tribunale Federale: Alma e Jesina in ansia
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